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BRAVO, 
COSÌ SI FA, 
MA POI...

I
di Enzo Lucente

’a r tic o lo  d e ll’u ltim o 
num ero de L’E truha  dal 

I titolo “Eseguita la sentenza 
A  di una morte annunciata” 

ha suscitato, purtroppo Umti con­
sensi ed elogi.

“Finalmente qualcuno ha detto 
le cose chiare al nostro Sindaco sul 
p rob lem a o sp e d a lie ro ” , e poi, 
dopo il commento positivo il ram­
marico per ciò che si era perso.

Siamo contenti che tanta gente 
ci legga e che incominci ad avere il 
C o rano  di esternare.

Ma non basta. Non è più tempo 
di aspettare che la manna cada dal 
cielo per sfamarci, non ha senso 
affidare i nostri destini e quello 
della sidute in particolare a  chi non 
sa com e ag ire , com e tu te la re  i 
nostri diritti e i nostri interessi.

Dopo il problema dell’ospeda­
le che è grosso e per il quale preve­
diamo tra breve, altri tracolli per 
Cortona, c ’è la situazione della 
Pretura che viene evidenziata m un 
lucido articolo dell’Aw. Giovanni 
Carloni.

Anche qui per tentare di salvar­
la o c c o rre re b b e  u n a  p u n tu a le  
p resa  di posizione del sindaco  
Pasqui, ma visti i precedenti, se gh 
lasciamo condurre il gioco, perde­
remo anche questa piulita.

O ccorre perciò  rim boccarci 
le maniche, chiedere noi colloqui

Continua a pag. 2

SI INAUGURA lA XXXV EDIZIONE DELLA MOSTRA 
MERCATO NAZIONALE DEL MOBILE ANTICO

di Andrea Laurenzi

S i è aperta la XXXV edizione 
d e lla  M o s tra  M erca to  
N az io n a le  d e l M obile  
Antico.

Un a p p u n ta m e n to , co m e  
abb iam o  p iù  volte r ip e tu to , di 
grande importanza e prestigio per 
Cortona ed il suo territorio, e più 
in generale p e r l'in tero m ercato 
antiquario.

U timone della manifestazione 
è, com e trentacinque anni fa, il 
comm. Giulio Stanganini, ideatore 
e fondatore della stessa.

La cerim onia come da tradi­
zione si è svolta p resso  la Sala 
M ed icea  d i P alazzo  C asali. A 
tagliare il nastro, in rappresentan­
za del Governo il Sottosegretario 
a lla  R icerca  S cien tifica  d o tto r  
Tognon, alla presenza del sindaco 
lUo Pasqui, del Vice P residente 
d e l l ’A zienda di P ro m o z io n e  
Tùristica Carlo Umberto Salticchi, 
dei rap p re sen tan ti di C assa di 
R isparm io  di F irenze e B anca 
P o p o la re  d i C o rto n a , Is titu ti 
B a n c a ri c h e  so s te n g o n o  la

ADDIO, VECCHIA PRETURA

I
a legge p roposta  dal 
Ministro della Giustizia Flick 

, per la sostanziale riforma 
- J  dell’assetto giudiziario sta 

seguendo l’iter delle approvazioni 
ptu'lamentari ed anzi sarà attuata con 
decreti delegati, e pertanto saranno 
apportate grosse modifiche all’im­
pianto delle sedi giudiziarie con 
accorpamenti e centralizzazioni e 
conseguente soppressione di molti 
ufSci periferici. La riforma è sugge­
rita dall’esigenza e dalla finalità di 
meglio utilizare i giudici e soprattut­
to il personale ausiliario e compor­
terà, in concreto, per la nostra pro­
vincia, la soppressione delle Preture 
superstiti di Cortona e Sansepolcro.

Per il Valdamo (Pretura unifica­
ta di S. Giovanni e Montevarchi) la 
sorte potrebbe essere altra; è inflitti 
in corso una formale richiesta da 
parte  dei Comuni e delle

SOGNO ibi una  motto He^^A £STAT£

, r o o n  , , ,  P f f u P

Associazioni interessate, di sostituire 
(come previsto nel disegno di legge 
per certi casi) la Pretura con una 
Sezione Distaccata del Tribunale di 
Arezzo, ma va tenuto presente che la 
situazione del Valdamo è sostanzial­
m ente diversa da Cortona e 
Sansepolcro: si tratta di dieci Comuni, 
con circa 90.000 abitanti e con un 
carico giudiziario di grossa rilevanza.

E così è ormai quasi certo che 
Cortona subhà una ennesima amputa­
zione. Ci rendiamo perfettamente 
conto che un tempo i mezzi di tra­
sporto e di comunicazione erano 
scarsi se non addirittura inesistenti, ed 
era, perciò, necessario che gli uffici 
delle amministrazioni statali - indi­
spensabili al vivere civile - fossero il 
più possibile decentrati ed accessibili 
ai cittadini. Questa esigenza, con la dif­
fusione della motorizzazione e di alti) 
mezzi di comunicazione, è, in verità, 
venuta meno. Dittavia, se volgiamo 
uno sguardo ttl passato non possiamo 
non provare un senso di rimpianto e 
di rammarico per quello che, sotto 
questo aspetto, Cortona era e, adesso, 
non è più.

Dalla seconda m età dell’800 
lungo i decenni che sono seguiti, 
Cortona ha perduto : la sottoprefettura 
(che esisteva nei primi tempi del 
regno); il vicecommissariato di polizia 
che una volta affiancava il Comando 
dei Carabinieri; - in epoca più recente 
sono scomparsi l'Ufficio del registro, 
la Diocesi autonoma; si è avuta l’incol- 
mabile grave perdita dell’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Tùrismo; è 
scomparsa l’USL; si preannuncia il tra­
sferimento ad Arezzo dell’Ufficio delle 
Imposte Dirette; si profila la soppres­
sione della P re tua  A Cortona rimarrà

Continua a pag. 2

mostra, autorità locali civili e mili­
tari. La M ostra si snoda com e di 
consueto tra le sale a  piano terra 
di Palazzo Casali e tre  p ian i di 
palazzo Vagnotti.

Quest'anno la superficie espo­
sitiva è notevolm ente cresc iu ta  
grazie al ripristino funzionale di

Continua a pag. 11

MOSTRA
MERCATO NAZIONALE 
DEL MOBILE ANTICO

XXXV EDIZIONE

CORTONA
Palazzo Casali e Palazzo Vagnotti 
30 agosto - 14 settembre 1997

Nella foto: La copertina del Catalogo della Mostra. Beato Angelico, sec. XV. 
Annunciazione (particolare) - Cortona, Museo Diocesano.

L’AMBULANZA A SIRENE SPIEGATE 
LUNGO VIA NAZIONALE

D a c irca  un m ese p e r  Via 
N azionale le am bulanze  
sfrecc ian o  p iù  spesso  a 
sirene spiegate e la gente 

si dom anda il perché, qualcuno 
borbotta, qualcuno mvia im prope­
ri all’autista.

Prim a accadeva di rado p e r­
ché  p e r  ra g g iu n g e re  il P ro n to  
Soccorso dell’Ospedale gfi autisti 
della Misericordia di Cortona evi­
tavano il transito da Via Nazionale.

D ue an n i fà, q u an d o  venne 
istituito il servizio di emergenza- 
urgenza e quindi divenne operan­
te anche a  Cortona il “118” cioè il 
num ero telefonico per avere una

ambulanza con medico ed mfer- 
miere a  bordo in caso di urgente 
n e c e s s ità  ( in c id e n te , m a lo re , 
ecc.) la M isericordia di Cortona 
prese in affitto, a proprie spese, 
deg li a p p o s iti lo ca li in  P iazza 
Amendola.

Q u an d o  l ’a u to a m b u la n z a  
veniva chiam ata non attraversava 
la città e raggiungeva il luogo di 
chiamata con maggiore prontezza 
data l’ubicazione di partenza.

M a è no to  a  tu tti che l ’a u ­
to a m b u la n z a  co n  il m ed ico  a 
b o rd o  è sta ta  trasfe rita  davanti

Continua a pag. 2
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□  dapag. 1

BRAVO, COSI SI FA, MA POI.
con i sindaci della Valdichiana, tentare un 
incontro con il Ministro di Grazia e di 
Giustizia 0 con un suo sottosegretario.

Non è più tempo di fare le pecore. 
Potremmo finire rinchiusi in un recinto 
con la sola possibilità di belare. Per le 
nostre uscite un cane ci indicherà la strada 
da percorrere ed un p adrone con un 
bastone ci raddrizzerà il groppone se non 
seguiremo le indicazioni del suo animale. 
E’ tempo di scrollarsi “di dosso" questa

apatia che ci sta distruggendo, e presa 
consapevolezza delle nostre forze, se sare­
mo veramente uniti, potremo tutelare tutti 
i nostri interess,i da quelli inerenti la salute 
a quelh non meno importanti della econo­
mia del nostro tenitorio, della salvt^ ar-  
dia dei posti di lavoro, della creazione di 
nuovi posti di lavoro in un territorio che 
oggi vive quasi esclusivamente di pendola­
rismo.

Enzo Lucente

□  éipag I

ADDIO
soltanto ru ffic io  giudiziario del 
Giudice di Pace, recenti organi giu­
risd iz io n ali ch e , co m e è n oto , 
h an no so stitu ito  i G iudici 
Conciliatori e che, sotto il profilo 
della competenza per materia e per 
valore, sono ben p o ca  co sa . La 
n o stra  P retu ra , ch e  ha sem p re 
com p reso  nel suo M andam ento 
a n ch e  il C om une di C astig lion  
Fiorentino, ha una lunga e solida

V E C C H IA  P R E T U R A

La città dove le  fon tan e s i riparano dopo an n i e  dove il turism o, ovviam ente, non riesce a  fa r e  il salto d i qualità

CORTONA, LA CITTÀ CHE VOGLIAMO

C ortona è una città che ogni 
anno, con le sole proprie forze 
millenarie, riesce a convincere 
migliaia di turisti che trascor­

rervi qualche giorno delle proprie 
vacanze; è im’occasione unica e ripeti­
bilissima. Non discutiamo sulle scelte 
che i nostri governanti effettuano per 
rendere le stagioni turistiche interes­
santi ed attraenti (su alcune invece 
dovremmo discutere e parecchio), 
scelte che possono avere m s^ o re  o 
minore riscontro sui girovaghi d’Italia 
e del mondo. Proviamo a discutere 
invece sulle potenzialità mal sfruttate di 
una città che non deve adagiarsi sem­
pre sul fatto che “..anche quest’anno 
c’è stato un aumento di presenze”. Non 
limitiamoci a questo. Cortona, e questo 
lo ribadiamo spesso, deve fare quel 
salto di qualità che per alcuni potrebbe 
essere già avvenuto, ma che basta gira­
re qualche città d’arte (senza allonta­
narsi troppo tra Toscana e Umbria) 
per rendersi conto che c ’è ancora 
molto da fare. Intanto il turista che 
viene a Cortona è un turista mordi e 
fuggi, cioè all’80 % sta a Cortona mas­
simo due giorni, si compra i suoi bei 
panini, la cartolina e via verso altri lidi. 
Come cortonese potrei anche essere 
soddisfatto, ma presumo che gli opera­
tori turistici in generale, vale a dire i 
commercianti, gli albergatori, le strut­
ture ^turistiche, i centri sportivi, non 
solo del centro storico ma anche quelli 
delle altre realtà coimmali non lo siano 
affatto. Una stagione impostati diversa- 
mente (con manifestazioni di alto livel­
lo ma che durino più giorni e che 
coinvolgano molti artisti, corali, orche­
stre e via dicendo, che “obbligano” gli 
artisti itineranti a stare a Cortona più 
giorni con le conseguenze che è facile 
immaginare) porterebbe benessere 
per tutti, oltre alle tanto osannate pre­
senze in aumento con le quali qualai- 
no in Tv si sciacqua spesso la bocca. In 
fondo non saremmo l ’unica città a 
sfhittare il turismo per migliorare la 
propria qualità di vita, quindi non 
scandalizziamoci e non gridiamo agli 
interessi di bottega o al fatto che in 
fondo ciò che conta è il tornaconto 
economico. Evitiamo sterili strumenta­
lizzazioni.

Poi ritengo improrogabile un 
radicale “vernissage” alla sfiorita città 
etnisca: intanto potenziare il servizio di

nettezza urbana nel periodo giugno- 
settembre, perchè non sono sopporta­
bili i cassonetti stinboccanti di tutto che 
sbucano da ogni angolo suggestivo 
(nel senso che ci suggestiona....) della 
città; una città pulita è il pitno passo 
per iniziare bene la s ifo n e , il secon­
do passo è quello che tutti noi, turisti 
compresi, dovremmo sporcarla meno. 
Vengono poi i parcheggi: guardate, caii 
lettori, che quella dei parcheggi è ima 
tiritera che sta annoiando tutti, lo so, 
ma cosa possiamo fare ? Ignorare il 
problem a sarebbe salutare ? 
Dovremmo preoccuparci invece se 
nessuno ne parlasse più, perchè il 
problema è reale ed urgente. Il turista 
che viene a Cortona deve assere messo 
in grado di parcheggiare, non dico in 
piazza della Repubblica, ma solo sem­
plicemente di parcheggiare; in alcune 
settimane questo è proprio impossibi­
le. Doppie file, auto sostate di traverso, 
in lungo, in largo, così e cosà, e via con 
il caos e con le multe. Dando in pasto 
alle auto il bel viale del Parterre a ino’ 
di parcheggio non risolve certo il pro­
blema dei parcheggi, anzi se ne crea 
uno nuovo e ben più grave: dove vanno 
i cortonesi a passeggiare senza rico­
prirsi di polvere ? A Manzano? 
Miglioinre la segnaletica turistica per 
indicare strade e monumenti impor­
tanti è un’altra cosa da fare subito 
(qualche mano ignota, ai piedi della 
Chiesa di S. Francesco, per ferragosto 
ha affìsso un caiToncino con le indica­
zioni per S. Nicolò, S. Margherita, la 
Fortezza ecc., perchè molti turisti, arri­
vati trafelati, non sapevano se sarebbe 
valsa la pena fare un’altra salita ripidis­

sima per vedere qualcosa d’importan­
te; gli imici due cartelli in loco indica­
no due alberglii e l’ospedale, quest’ulti­
mo forse una vera attrazione turistiai 
del tipo “...qui c ’era l’ospedale di S. 
Margherita, ora è da un’altra
parte... ”). Infine Tilluminazione di
alcune strade anche importanti: avete 
mai provato a passeggiai’e nella splen­
dida zona di S. Benedetto (praticamen­
te in pieno centro)? Attenzione, perchè 
con il buio che c ’è, potreste trovaivi 
sotto la suola im qualcosa che forse sì 
vi porterà fortuna, ma intanto vi porta 
problemi immediati. Insomma, a paite 
le battute (tutte con fondo di verità 
però) le cose da fare sono diverse, non 
tutte elencabili per ovvi niotiri di spa­
zio, ma che comunque il cittadino 
attento avii già notato da sè. Rendere 
ai turisti un soggiorno migliore, pre­
sentare una città all’altezza della situa­
zione non solo per due giorni l’anno, 
aggiustai’e le fontane di Cortona non 
solo quando viene la moglie di 
Mittercand, ma anche quando tornano 
i cugini del Rossi o il fratello del 
Bianchi (cortonesi che vivono fuori 
Cortona per vaii motivi e che ci tengo­
no a trovare la città natale in ordine, 
così come noi teniatno a presentaiglie- 
la tale), asfaltate le strade non solo per 
le gare automobilistiche, potrebbero 
essere segnali di disponibilitìi che noi 
Cortonesi, che viviamo nella città tutto 
Tanno, vedremmo come probabile siti- 
tomo che anche noi siamo nelle idee e 
nei sogni di chi ci governa Per noi la 
stagione estiva dura tutto Tanno. 
Compreso?

Lorenzo Lucani
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tradizione, consolidata soprattutto 
da valorosi magistrati che \i si sono 
succeduti.

■Vorrei ricordare tra questi, per 
quanto riguarda gli ultimi decetini, 
oltre alTattuale Pretore titolare, 
m agistrati dal ca lib ro  di Em ilio 
G a b rie lli, U ld erico  Sp erd u ti, 
Ubaldo Tosti, Paolo Nannarone. E

accanto a loro un piccolo drappel­
lo di avvocati cortonesi che, rinno­
vatosi nel corso  dei decenni, ha 
qiuLsi sempre tenuto alto il presti­
gio di Cortona. Quando una ban­
diera si ammaina, è inevitabile un 
profondo senso di amarezza e di 
malinconia,

Gioviuini Carloni

UNA PROPOSTA
(Ma ci vorrebbe un altro sindaco ed altro polsol)

E ’ tempo d i cam biale mentalità.
Fino ad  oggi i com uni della Valdichiana Ixmno sem pre lottato fr a  di loro 

p er una presunta supiem azia d i vallata e. com e ijxdli di Renzo, sonofruiti in 
pentola.

Ancloe p er la pretura si sta i erifrcando una situazione analoga.
Tutti ad  Arezzo, com e se fo sse fa c ile  mitrare ed  uscire da questa città ck> 

ha una viabilità assurda. Quanti disagi d oiram o subire le frijxilazioni della 
Valdichiana? Se p er S.Giovam i e  Montmarchi si cm m  una soluzione divmsa. 
pm vhé non {)ercorrmv J)er Cortona la stessa strada?

Le Amministrazioni Comunali di Cortona. Crisiigtion Fioivntino. Foiano. 
Lucignano e  Marciano sono tutte dello stesso coloiv Jxilitico. Fmvk> tutti insie­
m e non chiedei'e un allaigam ento territoriale e  civaie una sezione distaccata 
in Valdichiana del Tribunale di Arezzo?

La popolazione è  di oltre50.000 unità, la richiesta Jxitrebhe e.ssmv aiaiiza- 
ta; occorre jm v  sapmla seguire à i  vicino e  purtropjx) non abbiam o jxrsoiie 
aàitte. L'ospeàile insegna. Ma speliam o in un liguigito di airattere del sinda­
co Pasqui La battaglia si pu ò jxmleiv. m a si dmv anck> sa/xr scendere sul 
cam po di battaglia ( E.L. )

□  dapag I

A SIREN E SPIEGATE PER  VIA NAZIONALE
l ’Ospedale, non per decisione o 
volontà della Misericordia, Ciò in 
quanto il m edico delTautoambu- 
lanza deve effettuare il suo inter­
vento a favore di quanti si presen­
tano all’Ospedale per incidenti e 
malori,

Qumido invece viene chiamata 
d a lla  c e n tra le  del 1 1 8  p e r un 
intervento esterno il mezzo deve 
p erco rrere  Via Maffei, Via Santa 
M argherita, Via Nazionale e Via 
Roma e data l'urgenza (un minuto 
può salvare una vita) deve per 
forza azionare la sirena per otte­

nere strada.
A desso ch e  c o n o s c ia m o  il 

m otivo, non im p rech iam o , ma 
agevoliamo la corsa alTautoiunbu- 
lanza.

Una vita è in pericolo ed luizi- 
ché imprecare rivolgiamo un iien- 
siero  a chi aspetta  il so c c o rs o  
augurando che arrivi in tempo per 
salvare un nostro simile.

La sirena non suona sempre 
per gli altri; ognuno di noi può, 
speriamo mai, aver bisogno di un 
servizio sanitario urgente,

FraiicoMarcello
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I
a mostra “Pietro da Cortona 
per la sua teira”, inaugurata il 
I primo febbraio e conclusa il 
^  17 i^osto in Pitlazzo Casali, ha 
inteso celebrare l’arte di Pietro 

Ben-ettini in rapporto con la sua terra,
offrendo un percorso id eie della cre- 
scitii del pittore attraverso i maestri cbe 
lo influeiKarono, le sue opere in terra

PIETRO BERRETTINI “VENERA” S. MARTINA
Galleria Nazionale delFUmbria.

Nel 1956 si trovava presso 
l’Accademia di Belle Arti del capoluogo 
umbro e datito lira il 1640-50.

Roberto Contini nel catalogo 
dichiara di aver incluso la “tavoletta” in

;u-etina e umbra, e gli uomini che, fre- 
quenuuidolo a Roma, ne propagm-ono 
lo stile. Impossibile elencitre in questo 
breve articolo le opere esposte. Q limi­
teremo ad illustrare un quadro à t  stan­
za che, senza ombra di dubbio, deve 
aver colpito la sensibihtà di ogni visitato­
re per la sua straordinaria bellezza. Si 
tratti della Madonna con Bambino e 
Santa Martina, un olio su tavola di 
66x66 cm., proveniente da Perugia,

questa mostra quasi simbohcamente, 
per doaimentare im tema prediletto da 
Pietro da Cortona. Se ne conoscono 
infatti numerose redazioni tutte però 
con un senso di lettura invertìto rispetto 
a questo esemplare peragino, ovvero, 
con la S. Martina posta a destra”.

Segnaliamo adesso le varianti 
secondo le indicazioni dei critici d’arte 
Contini e Briganti: nella variante con i 
tre personaggi a figura intera s’impone

INVITO
A

CORTONA

Un incontro con Cotiona 
è  un nìcontro con l’arte, 

con la storia, con il m isticism o

Congressi, c o n v e ^ , seminari di studio

25 Ago.- 5 Sett. - Italian Luigiiage Course in Cortona 
31 Ago.-6 Sett. - Corso di Orientamento Universitario 
Mostre, fiere, esposizioni
30 A go .-l4  Sett. - XXXV M ostra M ercato Nazionale del M obile Antico 
Galleria d’Arte Severini
30 Ago.-3 Otto. - Falso Aldo (la tin a) Personale di pittura e scultura 
Teatro - Musica - Cinema
30 Agosto - “Il laudario  di Cortona” Coro Polifonico Nostra Signora di 

M isericordia
Settembre - Concerto di violoncello e phuioforte con Menuhen M eir e 

Alessandra Cartocci
Settem bre - Concerto di pianoforte e fisarm onica classica con M ichele 

lan ari e Dei Alessandro 
Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie 

2 8  Settembre - Sagra dell’Uva 
Manifestazioni sportive
25 -31  Agosto - Tennis: Tom eo Nazionale di singolare N.C. “Circuito Umbria 

Tennis” - Trofeo “Umberto Poccetti”
1-7 Settembre - Tennis: Tom eo Nazionale singolare M aschile B 3 , B 4, C 

“Circuito Um bria Tennis”
8 -1 4  Settem bere - Tennis: Tom eo Nazionale di Tennis cat. B  M aschile

per la qualità la grande tela del Louvre, 
la  Madonna con il Bam bino e S. 
Martina, tela 138x160 cm. L’opera pro­
viene dalla collezione di Luigi XIV che 
probabilmente la fece acquistare a 
Roma tramite un suo agente. E’ citata 
nell’inventario di Le Brun del 1683. 
l'osteriomiente fu posta suH’altare mag­
giore di Versailles. Venne al Ixiuvre cer­
tamente nell’epoca della Rivoluzione. 
Stilisticamente si avvicina alla “Nascita 
della Vergine” di Perugia ed è probabile 
che il quadro sia stato dipmto nel 1643 
a Roma dove m un secondo tempo lo 
acquistò Luigi XIV. Lo stesso soggetto che 
rappresenta la Santa e r a  al Cortona può 
indurre a pensare, così afferma G. 
Briganti, “che questi lo dipingesse per se 
e lo vendesse più ttrdi: la presenza di S. 
Martina farebbe escludere infatti una 
originaiia destinazione per la Fi'ancia”.

Di non impari hvello è la repfica 
(147x160 cm.) di collezione privata 
prima londinese e oggi fiorentina, di 
data posteriore della precedente 
(1643).

Nella accezione a 3/4 di figura, 
ancora il Louvre detiene il primato della 
bella tela (115x150 cm.) già nella rac­
colta di Carlo Alessandro di Lorena. 
Probabilmente è la sola opera posseduta 
dal Lorena. Passò successivamente in 
proprietà adAmedeo di Savoia piincipe 
di Carignano e hi acquistato da Luigi XV 
alla morte del principe nel 1742. Anche 
qui la presenza di S. Martina fa supporre 
che il dipinto hi eseguito a Roma. Poiché 
sembra più tardo dell’altro esemplare 
del Ixiuvre, il Briganti presume una data 
di poco posteriore al 1647, anno del 
ritorno a Roma dell’artista dopo il terzo 
soggiorno fiorentino. Contini cita ancora 
di fomiato non più orizzontale, ma quasi 
quadrato la neocorreggesca versione -

sempre a tre quarti di figura del 
Metropolitan Museiim (70x58 cm.).

Anche Fabbrini ci offre la notìzia di 
un quadro di altare eseguito nel I666 
dallo stesso Berrettino per Bartolomeo 
Valli di Cortona con la Madonna, il 
Bambino e Santa Martina.

Come abbiamo visto, il tema di S. 
Martina è ricorrente nell’operadel 
Cortona. Martina, vergine e martire nel 
228 sotto Alessandro Severo, è titolare 
assieme a S. Luca della chiesa romana

r e tto r e  della massima organizzazione 
artìstica romana del tempo, dal 1634 al 
1638.

Nel 1634 Pietro iniziò i lavori nella 
cliiesa dei SS. Luca e Martina. Il 25 otto­
bre dello stesso anno, essendosi ritrova­
to il corpo della Santa, fu decisa la rico­
struzione totale dell’edificio. Il rifaci­
mento della chiesa inferiore prevedeva 
la creazione di una tomba anche per il 
Cortona dove hifattì fu sepolto dopo la 
morte, avvenuta il I6 m ^ o  I669.

Santa Martina fu addirittura pre­
scelta da Pietro quale sua erede univer­
sale nel suo testamento del 9 maggio

che costituisce il capolavoro architettoni­
co dell’artista (vedi Karl Noehles “la chie­
sa dei SS. Luca e Martina nell’opera di 
Pietro Berrettini). Il Berrettini ai tempi di 
papa Urbano Vili divenne principe 
incontrastato della pittura e dell’arcliitet- 
tura romana, e quasi a rendere tangibile 
questa sua preminenza, venne eletto 
Piincipe dell’Accademia di S. Luca, cioè

1667 (pubblicato per intero dal 
Fabbrini, 1896, pag. 2 ^  e segg).

N oem i M eoni
Nelle foto: P ietro  da C ortona, 
M adonna con  B am bin o e S. 
Martina, Perugia - Galteria Nazio­
nale d ell’Umbria. M adonna con  
Bambino e S. Martina, Louvre.

VACANZE 1997

I
In crescita il turismo nelle città d’arte

Pisa, Luccaa  notizia, dati statistici 
già alla mano, è  apparsa 

. sul Sole 24 Ore d el 19 
A  agosto scorso: in calo il

turismo balneare, Sardegna a  
parte, in crescita invece il turi­
smo alternativo e più riposante 
nelle città d'arte toscane.

Come ormai sempre acca­
de, i risultati della stagione 
1997, ancora non term inata, 
sono già archiviati grazie alla 
"tenenza" che fa  capire quelle 
che saranno le cifre ultime al 
tirar delle somme: così possia­
m o sapere che la Toscana è 
stata presa d'assalto dagli stra­
n ieri (cosa, a d ire il vero, 
ormai ben nota) e  che le mete 
preferite di americani, inglesi, 
giapponesi, francesi, spagnoli 
ed  anche olandesi sono state 
soprattutto Siena, Firenze e le 
colline del Chianti.

Il Chianti, soprattutto, gra­
z ie  a lla  p resen za di osp iti 
fam osi, come il prem ier inglese 
Tony Blair.

Ma ad  un'in collatu ra si

a ffa cc ian o  
Cortona.

I  dati riportati ricom pren­
dono anche il turismo così detto 
"mordi e  fuggi", cioè quello dei 
veloci f in e  settim ana, m a il 
risultato è  abbastanza conso­
lante: si parla di unanumen- 
to del 7-8% p er il periodo di 
punta, nel cuore della stagione 
estiva. In cab, invece, l'affluen­
za dei turisti italiani, alm eno 
sulla base delle prim e valutazio­
ni, che sem brano p re fer ire  
m ete qu ali le coste dell'ex  
Jugoslavia, di recente recupera­
te a l turismo, e gli immancabili 
paesi esotici.

IB
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IN M IC m L A , PER AMMIRARE lEEEEETTIM
I

n undicimila sono venuti ad 
ammirare le opere di Pietro 
Berrettini, che sono rimaste 
esposte, a Palazzo Casali, da 

febbra io  alla fin e  d ’agosto. Il 
grande artista ha fa tto  “centro” 
com e lo fe c e  durante la vita  
quando era il pittore preferito dei 
Papi, regnanti e fam iglie impor­
tanti.

Pietro da Cortona passato  
alla storia come il fa u to re del 
“C ortonism o”, educato in  
Toscana, passò in età giovanile a 
Roma dove operò come architetto 
e pittore, ancor p iù  che nell’ar­
chitettura, il barocchismo dell’ar­
tista si esplicò in pittura; il teori­
co Framesco Milizia (1725-1798) 
affermò che l ’arte del Berrettini 
consisteva nell’”abbagliare” sol­
tanto la vista per m ezzo di un 
fracasso.

Questa parola “fracasso”, è 
particolarm ente significativa, 
perché, paragonata alla purezza  
ideale perseguita dal neoclassici­
smo, l ’arte del cortonese, così, 
declamatoria, doveva veramente 
apparire eccessiva e fragorosa. E 
ta le appare necessariam ente  
anche oggi se la si vuole simile a 
un m odello classico e a uno  
moderno. Ma, per capire Pietro 
da Cortona, occorre collocarlo 
entro la sua epoca, nell’ambiente 
culturale dell’assolutismo sovra­
no, che, alla rappresentazione 
scomoda della realtà sociale con 
eroi um ani (Caravaggio), prefe­
risce le rappresentazioni idealiz­
zate con eroi m itici

L’opera del grande cortonese 
è emblematica e si collega a tutti 
quei p itto ri che, prim a di lui, 
hanno immaginato di superare i

lim iti imposti dall’architettura, 
non soltanto dilatando ideal­
mente le pareti, ma anche “sfon­
dando” i soffitti

Ma rispetto ai suoi predeces­
sori, è diverso lo spirito con cui 
egli affironta e sviluppa il tema. 
Per lui, in fa tti, non si tra tta  
tanto di stabilire un rapporto fra  
l ’ambiente dell’uomo e la natu­
ra, quanto di creare uno spetta­
colo teatrale; lo sfondamento del 
so ffitto  è come l’aprirsi di un 
velario che permette l ’apparizio­
ne stupefacen te  d i un gran  
numero di figure volanti. Non 
m porta che lo spettatore capisca 
il “tem a”, quanto resti meravi­
gliato dal “sottinsù”, dal movi­
mento delle figure e venga perciò 
colpito nella fa n ta sia  p iù  che 
motivato raziomlmente.

Lilly Magi

D opo N ek con  la  su a  “L aura n o n  c ’è ” a n ch e C ortona a  Sanrem o

<s(»PIETRO NON C’E

I
e undicim ila presenze in 
sette m esi hanno dim o- 

I strato che la m ostra su  
A  P ietro da Cortona in  

Palazzo Casali ha raggiunto il suo 
scopo che, oltre al non trascurabi­
le ritorno economico, era princi­
palm ente quello di “omaggiare” 
l’artista cortomse con un’esposi­
zione di alto livello. A parte un 
acidissimo articolo apparso sul 
Corriere della Sera, che la bollava 
come una mostra dal carattere 
fortem ente provinciale e senza 
quello spessore che gli organizza­
tori volevano fa r  credere, quella 
sul Berrettini ha riscosso numero­
si e sinceri apprezzamenti dalla 
critica specializzata e questo non 
può fa r  altro che rallegrarci; i 
soldi spesi bene, le scelte mirate, 
tu tto  quello che porta lustro e 
beìwssere a Cortona sarà sempre 
ben accetto, soprattutto da noi 
cortonesi.

Ma visto che com unque un 
difettuccio in ogni cosa è sempre 
bene trovarlo sennò si abituano 
male (ovviamente con la bona­
rietà del padre che sgrida il picco­
lo, ma che b  fa  per il suo bene), 
devo dire che, sì, sono stato fo r­
tunato, l ’errore o forse è meglio 
dire b  sgarbo anche questa volta 
“q u a lcu n o ” lo ha com m esso. 
Ricapitoliamo: bella mostra, otti­
ma esposizione, splendido catab- 
go, a fflusso  d i v isita to ri a l d i 
sopra delle aspettative, notevole 
pubblicità indiretta per la nostra 
città, inaugurazione con alte per­
sonalità (anche Sgarbi non ha 
voluto perdersi Tawenimento), il 
Sindaco e k  Vice Sindaco tirati a
lucido, bei discorsi.... Insomma
ce lo vuoi dire qual è questo difet­
to 0 no, direte voi. Presto detto. 
Dunque all’inaugurazione c ’era­
no proprio tutti, la mostra l’han­

no v isita ta  proprio  tu tti, ma, 
“sgarbo degli sgarbi”, mancava 
proprio Lui Chi Lui ?Ma si. Lui, il 
Berrettini, il fam oso artista che 
Cortona ha così lungaìnente cele­
brato ed il busto del quale è espo­
sto in alto, accanto a lk  Famacia 
di Piazza d elk  Repubblica, nel­
l ’arco sopra l ’ingresso di Via 
Ghibellina. Cosa significa questo, 
direte Voi; com e !!! non c ’era 
Pietro ? Purtroppo sì, cari lettori, 
era assente ma non per colpa sua. 
Si narra in fa tti che con “krg o ” 
anticipo (nel settem bre 96) la 
nostra Am m inistrazione com u­
nale pensò bene di fa r restaurare 
questo famoso busto, per preseti- 
tarb in tutto il suo splendore per 
il febbraio successivo; busto che 
non è che si trovasse in cattive 
condizioni, aveva solo bisogno di 
una ripulita.... Bene, nonostante 
le rassicurazion i da tem i in  
Consiglio Comunale, il busto, cari 
cortonesi, oggi 23 agosto 
d ell’Anno del Signore 1997, a 
m ostra chiusa, il busto dicevo 
ancora non c’è. Non c ’è ?

Sì, non c’è, Pietro non c'è, come 
k  Laura di Nek, ma in compenso 
c ’è u n ’impalcatura che ha fa tto  
belk mostra di sè per tutta la sta­
gione estiva e che rimarrà nelle 
fo to  dei turisti come segno d’arte 
moderna, un ponteggio enorme 
che, visto il tempo che c ’è stato, 
starà nascondendo chissà quale 
meraviglia.

In tanto  la m eraviglia è la 
nostra, di m i cortonesi, che oltre 
agli undicim ik delk mostra vole­
vam o che ci fo sse  anche Lui, 
Pietro, a fare belk mostra di sè. 
In questo momento è sicuramen­
te dall’estetista  a rifarsi bello, 
fo rse  p er i festegg iam en ti del 
prossimo centenario del2097; ma 
ci sono arrivate voci che questo 
ritardo è dovuto a ffa tto  che 
Pietro non sta ferm o un attim o 
con la testa  e nonostan te il 
restauratore gli dica “per favore, 
Sig. Beirettini, non si muova”, si 
dice che Lui, vista questa incredi­
bile comica, si stia “sbellicando” 
dalle risate.

Lorenzo Lucani

f/ìico/'c/am /o  ... f/ìicotH/am/o^ 

o/fi*e SO anni/a
a  c u m  (li ( j K X 'A

I FUNGHI
Si sa che noi cortonesi da piccoli 

siamo stati "allattitti" con aisti^ie, [xtr- 
clietta e tingili. Perciò, quando arri\a la 
sti^one dei tuiglii ci \iene la smania di 
andiu'e ixt i boschi. Così un bel giorno 
presi la strada corta dal Torreone che 
porta al S. Egidio. Non avevamo pimieri 
ma bei fazzolettoni rossi grandi come 
mezzo lenzuolo. Ora non si ùwano più, 
ma all’epoca in tasca tutti noi ne aveva­
mo uno, anche perché serviva a molti 
usi. Di funghi se ne trovò parcvclii, in 
poco tempo, fortima sfacciata, ed erava­
mo tutti contenti. Mentre si ritornava 
veiao il Toireone si trovò un "montagni- 
no”. Li volle vedere e ci disse che erano 
tutti velenosi. Si rimxse male, molto 
male ajirendo i nostii lazzolettoni si but­
tarono via tutti. Anivati al Ton’eone ci 
venne un dubbio, si ritornò di corsa 
indietro e arrivati sul posto non si 
ritrovò più il "montagnino" ma nean­
che un fungo. Fu la prima fregatura che 
si prese dalla vita ed avevamo solo 12 
arati.

TERONTOIA-CORTONA
Una mattìna del 1945 altra partita 

di pallone, persa per 4 a 1. hivM  dal 
Terontola calcio si partì in 15 con 5 
biciclette. Mentre ci si incairaninava a 
piedi quelli con la bicicletta portavano 
in canna altri 5 ragazzi. Arrivati a 
Terontola ritornavatio a prendere gli 
altri che intanto camminatido, cammi­
nando avevano fatto mezza strada. 
Finalmente si arrivò tutti. Si giocò si 
perse, si rifece il percorso all'inverso 
con il solito sistema. .Arrivali a S. Angelo 
si sentì suonare un'orchestrina, ci si 
fermò. Ballavano, noi che non si sajveva 
ballare, ci si accontentò di vedere. Poi si 
cominciò a salire verso la città ma era 
dura, da quanto si era stanclù ci dava 
noia portar dietro le biciclette. 
Dimenticavo: per giocare non si pren­
deva neanche una lira e se si aveva sete 
0 fame si p^ava di ta sa  nostra.

“AMPOLV
In piena guerra venne friori questa

Via Ghibeliina, 9 O»rtona - Tei. 630564 - 6.30254

canzone, iter me era l)ellis.sima ma non 
ero il solo ad ajtprezzaitL Qiic“sla parla­
va d'amore, ti faceva sognare mari lon­
tani spiagge deserte con qualche pianta 
di palma qua e là, spicchi di lima in un 
cielo coperto di stelle. Invece nella 
realtà eri stordito da canzoni patriotti­
che fino alla nausea, inoltre era all'apia 
d'a.scolto "Ufi Marlen ". (imzone tixle- 
sca, trop]X) to lesa  jw  i nostri gusti di 
italiani; a.scoliandola sembrava di senti­
re im esercito che marciava. Un giorno, 
come al solito, seguivamo al l'artene le 
ragazze della G.I.L.F.; quando si fenna- 
rono in un prato fecero un circolo cM 
una di e.sse con una vocina angelica, 
intonò .AMIAM, mentre le altre faceva­
no il coro. Noi si rimase stu|X‘fatti!

Immceliatamente ci si innammori) 
tutti di quella cittina d'im]X)rtazione. I>a 
quel giorno guai a chi parlava male di 
lei. non solo, ma fra di noi, vi fu un 
come un tacito accordo: ci si poteva 
innamorarsi tutti di lei, fra noi non ci 
sarebbe dovuta es,sere‘ nes,suna gelosia e 
fu così.
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MANZANO Alle Terme

LA SAGRA DEL PICCIONE

lJ

a "Sagra del Piccione", svoltasi come tradizione la prima domenica 
di agosto e il sabato precedente, è stata anche quest'anno un succes­
so. La forza dirompente e artigianale della gente ha trionfato come 
sempre.

L'intero comune deve essere grato aH'A.C. Montecchio e al paese del 
fior di loto per l'impegno che infonde nel voler dar lustro, anche se per 
pochi giorni, al bellissimo complesso termale di Manzano. E' abbastanza 
superfluo insistere sulla realtà (paradossalmente assurda) delle Terme da 
dove sgorga l'acqua "S. Margherita".

Nascosta e accoccolata tra la Valdichiana è una delle strutture più belle 
del comune e anche meno sfruttate. Dà l'impressione di un lungo letargo 
fino a diventare festa nel cuore caldo dell'estate. Diventa festa. Si trasforma 
in un accogliente luogo d'intrattenimento e divertimento...

Semplice e leggera come un nido di passero... Il lavoro e l'esuberanza 
della popolazione montecchiese nonostante paure e inciapi è stato ripagato.

La festa è finita e le terme di Manzano sono tornate a distendersi tra 
silenzi e frescure. E' tornata stancamente nella sua isola con un cuore d'ac­
qua sotto le radici degli alberi e la terra nascosta d'erba.

In una calma subfime aspetta una nuova festa, intanto fissa Cortona e 
s’immerge nel suo mare di viti, campi e fiori gialli.

Ogni anno si svolgerà la prima domenica d'agosto la Sagra del Piccione 
e almeno per un giorno o due diverrà il canto di qualcosa. Con l'amore e 
l'accoghenza di madre avvolgerà l'esuberanza e l'allegria di chi tra vino e 
canzoni popolari vuole trascorrere una fresca serata profumata d'estate 
come in un senso di piccola m ^ a .  Il cielo commosso dalla sua dolce e 
silenziosa bellezza la bacia e l'accarezza sorprendendola con il suo perso­
nale spettacolo pirotecnico di luna e stelle.

"Il suo silenzio è di stella".
Albano Ricci

E I L ‘W O  DELLA GELOSIA"

V enerdì primo agosto in occasione della Sagra del 
Piccione di Manzano abbiamo assistito ad una brillante 
commedia dialettale "Tango della gilusia in chiena”. La 
compagnia teatrale era un insieme di più o meno giova­

ni ritrovatosi esclusivamente per l'occasione.
Tutti con buona o ottima esperienza in campo della recita­

zione dialettale. Il tutto è stato curato da questi intrepidi attori 
che si sono divertiti, divertendo gli spettatori soddisfatti.

Pullidano fiella nostra estate cortonese dialettalismi veloci 
che imitano teatri di prosa ambiti. Si muove in silenzio un 
germe di poesia popolare che rimane distante e presentato 
come uno sbaglio, in solite ripetitive performances prosastiche 
di assoluto imbarazzo.

Quello che conta non è il teatro ma il divertimento, il ride­
re, il far ridere e comunicare per detti.

La storia e la lingua cambiano.
Certe cose si dimenticano. Nel "Tango della gelosia", titolo 

di passionalità chianina, gli spettacolanti si sono aperti con le 
risa e la freschezza della battuta fulminea ed improvvisa.

Solo un dubbio rimane: cosa è rimasto tra noi e la poesia 
popolare, tra Vartigianalità della Sagra (sempre e comunque 
particolare e bella, anche quest'anno) e le scelte e le idee della 
nostra agiata modernità?

In fondo è tutto paradossalmente normale e il resto, il diva­
rio, paradossalmente distante.

Comunque bravi gli attori montecchiesi che con il bagaglio 
ingombrante della giovinezza hanno immaginato di ricostruire 
quel ponte tra passato e presen-te. Sotto c'è solo acqua che 
scorre e porta via e separa.

Albano Ricci

CORTONA Considerazioni tristi

CO RTO N A PER  UMRRIA JAZZ

M I■ io figlio maggiore, Damele, 
di quasi due anni, si entu­
siasma, com ’è del tutto 

. normale, per molte cose; 
ma quando si tratta di trombe e tam­
buri non lo ferma nessuno.

Così, pazientemente, me lo sono 
caricato sulle spalle al momento 
opportuno e l’ho trasportato fino in 
Piazza del Comune proprio all’inizio 
dell’esecuzione ambulante tenuta dal­
l’orchestrina appositametne giunta da 
New Orleans. L’errore è stato posizio­
narsi - seduti sul primo scalino del 
Comune - subito dietro il tamburo 
grande, quello corredato dal piatto 
(sbeccato peraltro) in bilico sopra a 
quel gran pentolone. E’ bastato poco, 
in verità perché all’entusiasmo del 
rampollo, subentrasse un certo fasti­
dio. Da padre coscienzioso quale 
sono, premuroso per la salute uditiva 
del postero, l’ho caricato di nuovo 
sulle spalle e ci siamo diretti verso il 
bordo della Piazza. I l  l’approvazione 
del giovanotto, che aveva preso a bat­
tere le manine, è stata l’indice del fatto 
che da tale nuova postazione si riusci­
va a distinguere il suono della tromba 
e a seguire il filo del discorso musica­
le.

Terminato il pezzo con relativi 
applausi di gradimento, ci siamo dun­
que decisamente diretti in Ruga 
Piana, dove nel frattempo andava 
posizionandosi ai lati della strada un 
consistente numero di “ sconvolti” 
bianchi e di dignitosissimi neri con 
relative bancarelle. Anche qui è stato 
necessario un notevole slalom per 
evitare di incuriosire troppo il giovane 
passeggero. Al ritorno, prudentemen­
te, abbiamo preso per i vicoli, diretti 
verso la pastasciutta serale.

Questo breve, insignificante, reso­
conto del primo pom eri^o cortone­
se della carovana di UMBRIA JAZZ, mi 
dà lo spunto per un paio di conside­
razioni - probabilmente poco condivi­
sibili - che mi hanno “frullato” per la 
testa in quei giorni.

Se penso all’origine della musica 
jazz, a quello che ha significato per il 
popolo nero degli Stati del Sud e, suc­
cessivamente per intere generazioni, 
mi assale una grande tristezza nel 
vederne questa pessima caricatura. 
Non è in discussione la musica, ma la 
strumentalizzaione commerciale, lo 
snaturamento che ne viene fatto. 
Certo, la carovana che segue Umbria 
Jazz fa parte integrande dello spetta­
colo. Molti si dirigono a Perugia e 
dintorni più per assistere all’esibizio­
ne di uno “sconvolto” che percuote

per tutta la notte i bonghi, che per i 
concerti in sé. Oggi questo non può 
scandalizzare nessuno. Ma a me fa 
tanta tristezza. Quando penso che di 
un’anima musicale, che ha accompa­
gnato un Popolo intero, sfruttato, 
emarginato, oltraggiato, che lo ha 
visto mostrare il proprio orgoglio 
mentre riusciva a tirare su la testa 
davanti al mondo, si è fatto il simbolo 
e -tristemente - la facile, tollerata, 
incoraggiata occasione per sconvol­
gersi ... questo feidavvero tristezza.

Possibile che Cortona debba pre­
starsi a questo? Non si potrebbe tenta­
re una strada - m^ari parallela - ma 
più rispettosa?

CORTONA

Che i chibm e gli arghilè, vendu­
ti in Ruga Piana tra le 30 e le 150mila 
lire, servano, dopo una bella fumata, 
a rifletterci sopra... chi ha fatto la 
scena in quei giorni, intascando le 
rispettive somme, certo ha “tirato a 
campare” , ma - si sappia - dello 
“ sconvolto” , aveva solo l’aspetto. Ne 
conosco personalmente alcuni: stu­
denti universitari, ragazzi in cerca di 
lavoro, che - al soldo di papà e 
mamma - in vacanza si mettono il 
loro bel travestimento e tirano su un 
po’ di soldini. A loro è bene che vada 
così, ma Cortona si merita di essere 
così ingannata, ingannando?

Giuseppe Piegai

Nuovi negozi

ANTICHITÀ MARRI
Proseguendo la tradizione, Antonella Marri ha aperto un nuovo 

negozio di antichità in Via Nazionale, proprio di fronte alla casa dove 
hanno abitato i genitori. L’ambiente, pur non molto grande, si presen­
ta elegante soprattutto per la buona qualità dei mobili esposti e di 
stampe di pregio. Ad Antonella gli auguri di buon lavoro.

Panifìcio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 18 -SODO 
TEL 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

■̂ 7E AS5

■  MOQUETTES
■  RIVESTIMENTI
■  ALLESTIMENTI
■  PONTEGGI
■  RESTAURI

TECNOPARETI
Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411-2

ALEMAS

POLLO VALDICHIANA ALEMAS
di SCIPIONI

Loc. VALLONE - CAMUCIA (AR) - TEL. (0575) 630347 ab. 603944
V'ALD\̂

ALEMAS
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TERONTOLA Il paese si rianima

ESTATE: RELIGIOSITÀ 
E D IV E R T IM E N T O

In estate Terontola, come ogni 
altro paese si rianima. I giovani, 
finiti gli impegni scolastici si 
dimostrano più disponibili a 

collaborare con gli adulti per dar 
vita a quelle tradizionali iniziative 
che allieteranno le lunghe serate di 
calura. E poi c’è il rientro di coloro 
(moltissimi) che, partiti dal paese 
ani fa 0 decenni, per motivi soprat­
tutto di lavoro, vi ritornano per pas­
sare le vacanze; ricercando e risco­
prendo gli antichi legami affettivi. Fa 
piacere ritrovarsi, stare insieme: 
“mi riconosci?... Ti ricordi quan­
do...” e dopo le prime incertezze, 
peiplessità, riaffiorano e si ricono­
scono nei volti, cambiati inevitabil­
mente dal tempo, i lineamenti fami­
liari. Allora, fra commozioni e rim­
pianto riaffiorano memorie di ami­
cizie, amori giovanili, spassi, scorri­
bande, bricconate come l’andare a 
rubare le susine al prete, i meloni 
al contadino del prete o le ciliege a 
“Chinino”. Ecco che la partecipa­
zione alle iniziative del paese si fa 
piena di entusiasmo e di fervore.

Così giugno e luglio, a 
Terontola, sono stati i mesi dedicati 
alla '"Festa di S. Cristina", la fan­
ciulla, martire di Bolsena, che da 
alcuni anni è diventata compatrona, 
insieme a S.Giovanni Evangelista 
della parrocchia; la devozione della 
popolazione verso la Santa si è dif­
fusa, rafforzata ed il legame d’amo­
re si è fatto sempre più profondo 
soprattutto fra i giovani. I festeggia­
menti hanno avuto il seguente pro­
gramma:
Domenica 13 luglio, ore 21:
processione notturna da Terontola 
Bassa a Terontola Alta; la piccola 
borgata che ha accolto la Santa fra 
un tripudi di luci e petali di fiori. 
Preghiera e meditazione e poi 
anche un momento di raccogli­
mento in ricordo di don Walter 
Nocentini, nel primo anniversario 
di morte.
Sabato 19 luglio, ore 21; solen­
ne corteo, animato dalla sfilata dei 
personaggi, in costume, della vita e 
del martirio di Cristina, lungo tutte 
le strade del paese, con un suggesti­
vo quadro vivente finale. Citiamo, 
ringraziandoli, gli attori e gli anima­
tori di questa suggestiva e mistica 
manifestazione: soldati a  cavallo: 
Giorgio Giorni e Enrico Capecclii; 
Cristina: Cinzia Bignomi; la madre: 
Patrizia Bonacchioni; i l  padre: 
Giancarlo Lucarini; l ’a m ica  d i 
Cristina: Valeria Casciello; l ’am ica  
della  m adre: Franca Lucarini- 
Fabbrini; i l  p re fe tto :  Pierino 
Pieroni; i l  g iu d ic e : Alfredo 
Maccarini; le schiave: Alessandra 
Maccarini, Pamela Alunni, Ilaria 
Picciafuoco, Marika Orlandi; g li 
schiavi: Riccardo Torresi, Andrea 
Torresi, Luca Ciampi, Topini;

angeli: Paola Lucheroni, Chiara 
Barboni, Paola Tesstini, Silvia 
Zucchini, Valentina Zebi; i poveri: 
Eleonora Giorgi, Caterina Biagianti, 
Fabiola Quaglia, Francesca Moretti; 
i diavoli: Luca Casacci, Lorenzo 
Bianchi, Elena Febei, Alessandro 
Alunni; so ld a ti: Gianfranco 
Fabbrini, Massimo Bignami, 
Andrea Nasorri, Massimo Goti, 
Francesco Fattorini, Luca 
Nocentini, Matteo Casucci, Mirco 
Scirghi; a llo  stendardo: Igino 
Zucchini, Giancarlo Barcacci, 
Franco Mancioppi, Oreste 
Bernardini.
A n im a tr ic i e co lla b o ra tric i: 
Graziella Carrai, Franca Lucarini, 
Giulietta Monaldi, Teresa 
Mariottoni, Suor Grazia, Franca 
Gorucci, Grazia Zucchini, Albertina 
Corbelb, Wilma Biagianti, Tiziana 
Alunni, Giubana Mezzetti, Rosina 
Stellitano; re sp o n sa b ile  della  
m a n ife s ta z io n e :  M argherita 
Nasorri-Gissi.
Domenica 20 luglio, ore 9,30:
Messa solenne celebrata dal vesco­
vo m m s. Flavio Roberto Catraro 
nel parco deUa Chiesa. Il Vescovo 
nell’omeba ha ripercorso la vicen­
da umana e rebgiosa della giovane 
martire, il suo amore e la sua 
fedeltà a Cristo, additandola come 
esempio da seguire alle giovani 
generazioni.

Nel pomeriggio si è svolto il 
tradizionale Palio dei Rioni: anco­
ra una volta, fra il divertimento 
generale “Le Corti”, “Le Fornaci”, 
“Il M ulino”, “Bacialla” e “La 
Girella” si sono sfidati, con gioclii 
gobardici e ingenosi. Hanno vinto i 
colori Bianco-Celesti de “Le Corti”.

C.Perugini

TERONTOLA Grande successo di pubblico

SAGRA DI “BACIALLA !>!)

Dal 7 al 17 agosto il G.S. 
Terontola ha organizzato, 
p resso  lo Stadio di 
Farinaio la “V Sagra di 

BaciaUa” il cui ricavato (soddisfa­
cente, dato il grande successo di 
pubbbeo che ha riscosso l’iniziafi- 
va) sei“ve per sovvenzionare lo 
sport terontolese.

Il programma è stato allettan­
te e ha previsto:
/  Serate Danzanti: con vari 
complessi musicab dove giovani e 
meno giovani si destreggiavano 
con bravura nei vari baUi. Si sono 
distbib come sempre "Brenzo" e 
"Z inco", provetti ballerini non 
solo di “Rum ba” , “W alzer” , 
“Tango” , ma anche dei più 
moderni “Makarena” e “Ballo del 
pmgumo”.
/  Tomeo di Bocce.
/  Gara di Briscola: eterna 
sigaretta in bocca, vari “tic” di 
ammiccamento ai compagni, la 
Gius}’ e h.M aria vincendo, haimo 
fatto “scorta” di prosciutti, spaUe, 
salami, per tutto l’bivemo. 
G alaxia bar: “Oasi Calè”: con 
gelato arfigianale, video gigante di 
fìbn e piano-bar.
P izzeria e ristorante: per tutta la 
durata della festa “Bacialla” ha 
offerto prelibate speciabtà: pici, 
tagbatelle, pizze, grigbate, bistec­
che, pesce. Alle “batterie” (tega­
mi, fonti, gratelle) le bravissime 
cuoche: G ra zie lla , A g o stin a , 
Franca e Silvana-, ma un ringra­
ziamento va anche a tutti gli altri 
numerosi collaboratori che con 
impegno e sacrificio hanno per­
messo che la sagra avesse succes­
so.

All’interno della Sagra si è 
svolto anche il "T orneo  d i 
C alcetto d e i R ioni"-, vincitrice

^  ^  FIORI D ’ARANCIO ^
D om enica 13 luglio, presso la chiesa d i S. Filippo d i Cortona, s i sono  

u n iti in  m atrim onio Claudio Paglioli e G iuseppina Conti circondati dal­
l ’a ffetto  e dalla com m oziom  dei genitori, p a re ìiti ed  a m ici

Ha o fficia to  la cerim onia il sacerdote O ttorino C apannini A i neo 
sposi l’augurio d i lunga felicità .

C.P.

deUa sfidii la squadra di “Baciidla” 
(con grande soddisfazione di 
Rohuido...).

Sabato 16 poi è stata presenta­
ta dal nuovo presidente Giubmio 
Mezzetti (succeduto nelle imuisio- 
ni al precedente Urio Biagianti) il 
“Terontola prima squadra” il cui 
allenatore Cmlo Topbti si è augu­
rato un fortunato campionato. Il

nuovo d ire tto re  sportivo sarà 
Binilo Ricci.

l ì i  ringniziamento particolare 
è stato espresso dal presidente 
Giuliano Mezzetti a Maurizio 
Furlotti che da anni mette a dispo­
sizione del Galdo G.S. Terontola 
tempo ed infaticabili energie.

C.P.

A CORTONA PER UNA 
VACANZA D IV E R SA
TUTTOCITTÀ 1997, pubblicazione che acconiffigna le Pagine Gialle 

edite a  cura della SEAT SpA. dedica un articolo a Cortona profHmendolo 
sotto la nibrica "Itinerari frer il weekend".

"In ie tta  a l S.Egidio tra erem i e  foreste": questo il titolo del [k>zzo di 
cu i è  estensore Enrico Bassignana. Un accenno d i storia, una  fn is e  a 
e ffe tto  sulla  vetustà  d i Cortona, il fa sc in o  del m ito  dardanide che si 
stem pera sulla scoperta tangibile delle tom be dei princip i etruschi: p o i 
Fautore - cosa a  dire il vero insolita, m a pm prio  p er questo p iù  interes­
sante - dedica tu tta  la propria a ttenzione agli asj)etti naturalistici della 
m ontagna cortonese tracciando itinerari che Ixw tano i nom i Iwn 
n o ti M  Torreone, dell'erem o d i S. Egidio, d i Cantalena e della Villa del 
Sem im rio. D i fro n te  a l lettore s i apre così un Jranorama vastissim o di 
boschi e  vallate nascoste d o te  è fa c ile  im battersi in  splendidi esem plari 
della fa u n a  locale, d a in i e caprioli, oppure, con p iù  facilità , ghiandaie, 
pettirossi e p icch i dai vari colori.

Un incontro p iù  problem atico [udrebbe essere quello con v i/x re  e 
cinghiali: ma, com e fa  com prendere l'autore, l'uso della prudenza può  
essere su fficien te a  evitare conseguenze spiacevoli.

Consigli u tili p er g li interessati: equijkiggiam ento da U ekking leg­
gero con borraccia, bussola e cartina. A tdunno  e p rim a iera  tengono  
indicate com e le stagioni p iù  adatte p er la jxn-corrcmza degli itinerari 
m ontani soprathdto in  considerazione dei contrasti crom atici e delle 

fioriture.
E' un 'im m agine alternativa d i Cortorta, qttella cìx> balza agli occhi 

del lettore, rum trterto affascirtartte della cortsueta legata (die bellezze sto ­
riche e artistiche: un  territorio grartde tu tto  da esplorare in  lilx rtà  risfret- 
to agli orari, alla kd ta  jxw  cortquistare un [xtrclreggio. rum trterto ricco d i 
.scoperle legate a d  un glorioso [xtssato (eretrti, chiese e  p icco li borghi .sug­
gestivi ahbortdarto rtella rtostra m ontagrta) e capace d i riconciliare il 
viaggiatore con ritrrtip iù  rtatundi e  untarti.

Un cortsiglio che vale attclre [ter tu tti tto i ciré p u r a m td o  a  jxrrtcda di 
m atto questo "parco rtaturale" d i certo rum lo cottosciatrto corrte si rrteri- 
terehhe.

Isabella Bietolini

LETTERE BRUCIATE
.Sotto difuoco e di vertto
Imtcio come bnicia urta lettera d'atrtore
Sono passo leggero
sento ttel cuore qualcosa che vola
Sotto vita di poco fia to
tteve e prato verde
Sono arsa e ttott è .sete
questa che sertto alla bocca
Non ttti divora questo sorriso
eppure è come d ’estate
E'come di stella
fa tto  di pezzi di vetro azzurri
Sorm un attgelo difarfalla
rtibo un po ' di cielo alle ttuvole

un Jx) ' di silenzio al tento 
ladra con gli occhi 
Odoro l ’orzo tagliato 
oottrm(Molqgerob(f,miermtineimatv 
.strada hagrtata dal.suo luccichio 
Il testilo hagrudo è ajrpiccicato a ttte 
latUerrta di trtare. spuma d'oro 
Ixtttasciuga dei miei [nedi scalzi e gettali 
Asciugo corrte jxttttti al tetdo 
di un filo  sos[)eso ad ottthm .sti un carrt/x) 
corro con le cosce biattclx’ e lisce 
Brucio e ttott è fuoco  
questa ftatttttta di derttro.

Albano Ricci
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MERCATALE Gratitudine della popolazione per la sua presenza

LA VAL DI PIERLE HA FESTEGGIATO S.E. MONS. CASTELLANI

I l giorno 15 agosto nella 
chiesa di S. Donnino è stata 
celebrata la Messa in onore 
della Madonna Assunta cui 

il santuario è dedicato. 
Quest'amo la popolazione della 
valle ha avuto l'onore di ospita­
re per l'occasione il Vescovo 
novello di Paenza-Modigliana 
S.E. mons. Italo Castellani, già 
patroco nella diocesi di Cortona 
e cortonese di nascita.

Molti di noi lo conoscevano 
come parroco della cattedrale di 
Cortona, sacerdote attivo, parti­
colarmente vicino ai giovani, 
ajmto al dialogo e al confronto 
diretto con loro. Negli anni pas­
sati i ragazzi della nostra valle 
b  hanno incontrato in occasio­
ne della preparazione alla 
Prima Comunione, alla S. 
Cresima e per i corsi di fidan­
zati. In queste circostanze ha 
saputo parlare agli adulti e ai 
ragazzi sempre con semplicità.

Quando don Franco ci ha 
annunciato la visita del Vescovo 
al nostro Santuario ci siamo 
sentiti particokrmente onorati 
e felici di questo "regab" anco­
ra più  prezioso e importante 
perchè sono ormai rari i giorni 
che S.E. trascorrerà nella sua 
Cortona. La cerimonia è stata 
particolarmente suggestiva e 
vissuta con intensità di emo­
zioni dai fedeli, allietata anche 
dalla "corale Margaritiana" di 
Ossaia.

Mons. Castellani ha voluto 
far partecipi i presenti del gran­
de affetto per il nostro parroco 
don Franco. Le parole che si 
sono scambiati don Franco e il 
Vescovo sono state la testimo­
nianza del profondo seìitimen- 
to d'am icizia che li lega da 
tanto tempo.

L fedeli presenti hanno per­
cepito fino in fondo l'intensità 
dei messaggi: la fede profonda 
in essi contenuta, la richiesta di 
essere sorretti nel bro apostob- 
to dalla partecipaziofie attiva 
della comunità.

Alla fin e  della Messa il 
Vescovo si è intrattenuto con i 
parrocchiani che lo hanno salu­
tato con grande affetto mentre 
sul prato antistante la chiesa 
era stato allestito un piccolo 
rinfresco offerto dalla "Festa 
Paesana".

Ringrazmmo Sua Eccellenza 
per b  sua presenza fra di noi a 
così breve distanza dalla sua 
nomina a Vescovo, ricorderemo 
con affettuosa riconoscenza 
questa giornata mentre rinno- 
vbmo gli auguri più sinceri per 
b  sua importante missione.

Annamaria Sdurpi

N ella  fo to : Mons. Castellani 
benedice i fedeli. (Foto Boattini)

O T T I M A  R I U S C I T A  
DELLA FESTA PAESANA

Giunta alla sua 23 edizio­
ne, la  Festa Paesana di 
M erca ta le  svo ltasi nel 
parco-giochi dall'8 al 17 

agosto ha avuto quest'anno un suc­
cesso ancora  più affermativo del 
solito, dovuto in gran  parte  alla 
qualità e alla varietà delle iniziative 
nonché al propizio contributo del 
bel tempo, con il risultato di una 
stragrande presenza di persone le 
quali hanno seguito con manifesta 
simpatia le diverse manifestazioni.

D urante la  festa, organizzata 
com 'è noto dalla Unione Sportiva 
V ald ip ie rle , si so n o  su cced u ti 
numerosi spettacoli come rappre­
sentazioni teatrali, trattenim enti 
danzanti, attrazioni folkloristiche, 
fuochi d'artificio; oltre a  ciò si è 
dato vita a  molteplici e divertenti 
giochi: gare  di b risco la , pesca, 
gioco della roulette ecc. I giovani 
hanno avuto Foppoitunità di stare 
insieme nella discoteca allestita per 
l'occasione da un gruppo di ragazzi 
appassionati di questo genere. Nelle 
serate di punta gli stands gastrono­
mici hanno visto i loro tavoli occu­
pati oltre m isura dai buongustai 
della cucina locale, che il prodigai’- 
si di brave cuoche ha reso quanto- 
mai appetitosa.

Non va dim enticato inoltre il 
contributo eminentemente umani­
tario indirizzato tramite questa festa 
a tre  benefiche istituzioni quali 
l'Avis, la Misericordia ed il Calcit: le 
prime due, recentemente costituite 
a  M erca ta le  co m e  su b -sez io n i 
co m u n a li, h a n n o  p ro w e -d u to  
anch'esse a  piazzare un loro stand 
con l'utile risultato di un ulteriore 
concreto sostegno della popolazio­
ne. In quanto al Calcit, poi, il giorno 
l6  è stato presentato, come è ormai 
tradizione, lo spettacolo "Musica 
per la vita" il quale, sebbene sotto il

profilo musicale non sia apparso 
quest'anno di livello pari al passa­
to, ha tuttavia ottenuto il favore del 
pubblico ad opera dei balletti di 
Francesca Romana Pasculli e delle 
frizzan ti p o es ie  v e rn a c o la r i di 
Rolando Bietolini e Carlo Roccanti.

Le offerte raccolte dal Calcit 
sono state come sempre generose, 
superando la cifra di lire 800 mila.

Per avere un più preciso rag­
guaglio sui dati e sugli intenti del­
l'annuale Festa Paesana ci siamo 
rivolti ad uno dei principali orga­
nizzatori, il sig. Nazzareno Bricchi, 
al qu a le  sp e tta  p u re  il m erito , 
assieme al presidente Raspati, di 
r a p p re s e n ta re  fa ttivam en te  la  
Unione Sportiva V aldipierle. "Il 
comitato organizzatore - egli ci ha 
detto - ha lavorato con entusiasmo 
allo scopo di offrire un periodo di 
festa ;dla valle, richiamare i turisti 
p resenti in zona e valorizzare il 
paese attraverso le sue tradizionali 
risorse di ospitale accogUenza. Il 
ricavato servirà per la gestione del- 
l 'a ttiv ità  d e l p ro s s im o  anno  
deU'U.S. Valdipierle. Questa società 
- ha aggiunto - è formata da volon­
tari che offrono il loro  tem po e 
lavoro ad una attività che permette 
ai giovani del luogo di stare insie­
me in maniera corretta aiutandoli 
nella formazione del loro carattere 
oltre che nello sviluppo fìsico. Non 
esistono nella zona altre forme di 
'n e g a z io n e  giovanile e molti vor­
rebbero anche la nascita di altre 
attività parallele. Perché questo sia 
possibile c'è bisogno della coUabo- 

I ra z io n e  a ttiva di un  p iù  la rg o  
I numero di persone; e soprattutto è 
I importante - ha concluso Bricchi - 

che chi lavora p e r m antenere le 
strutture già esistenti non sia lascia­
to fisicamente e moralmente solo".

M ario R u ^ u

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Vendo Duna 70 Weekend anno 1990 ottime condizioni. Tel. 0575/62558 
Società settore informatico seleziona giovani con conoscenza fondamenti infor­
matici ed office per lavoro part-time 12 ore settimanali, con retribuzione di oltre 
un milione al mese più rimborsi spese. Possibilità di carriera. Per appuntamen­
to tei. 0575/905795
Vendesi compressore di aria 800 1/min. n. 4 uscite motore acme (benzina),
mobile su ruote gommate e guida stegole, uso decespugliatore, forbici, pneuma-
tice, ganci e pettini scuotitori olivi ecc. Tel. 0575/603541
Laureato in Giurisprudenza impartisce lezioni di Diritto per scuole superiori,
esami universitari, concorsi. Tel. 0575/603604 e chiedere di Marco
Vendesi casa di mq. 150 con gar^e; zona S.Niccolò (Poggio) in Cortona. Tel.
0575/63.04.15 ore pasti e chiedere di Piero
Cedesi a prezzo interessantissimo attività commerciale a Camucia tab. 14 bom­
boniera, abiti da cerimonia, articoli da regalo, fiori piante, cereali, sementi, arti­
coli da giardinaggio. Tel. 0575/603695
Vendesi salottino componibile con raobUi e vetrina centrale, tavolo allungabile 
e 6 seggiole (imbottite) -i- 2 poltrone. Tel. 601679 
Autentica svendita a sole L. 100.000 arco da tiro Compoun d della Browning 
modello prò competition 50 libre con allego da 27a 30, ottimo per gare e ama­
tori. Usato pochissimo. Tel. 075/8230274 (ore serali)
Vendo raccolta annuale (noncompleta) della rivista automobiUstica Autosprint 
dal 1976 al 1991, circa n. 650 copie divise per ogni anno. Prezzo da concorda­
re. Tel. ore pasti allo 0575/601878
Vendesi nei pressi di Cortona, occasione unica villetta capotesta di nuova 
costruzione 180 mq. + terrazza e giardino. Ottime rifiniture. Richiesta L. 180 
milioni. Tel. 0575/659682
Cortona vendesi centro storico appartamento 6 locali con servizio parzialmente 
da ristrutturare. Tel. ore pasti allo 0575/352961
Analizzatore gas di scarico motorscan 8010 omologato semi nuovo vendesi. 
Prezzo ottimo! Tel. ore pasti allo 055/589970

BU O N O  OM AGG IO
per la pubblicazione di un annuncio economico

testo :

C o g n o m e  .........................................................................

Nom e .................................................................................

Via ......................................... N° .....................................

C ittà  ...................................................................................

TRATTORI M O TO C O C TW A TO a  MOTOFALCIATRICI

M77HL
MOTOZZAPPATRICl
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Formato il coordinamento

CIVILTÀ RURALE E UVORO CONTADINO

D opo alatile riunioni preli­
minari, in data 19 luglio 
c.a., si è costituito un coor­
dinamento operativo che 

avrà il compito di avviare un com­
plesso discorso attorno al recupav 
e alla valorizzazione della cultura e 
del lavoro contadino della nostra 
Valdichiana.

Lo snello organismo è solo 
“fatto organizzativo” e vuole essere 
appunto p-eparatorio ad un prossi­
mo futuro coordinamento, che sarà 
più vasto e così p ù  rappesentativa 
di tutte le varie realtà che, a vario 
titolo, operano sul territorio, com­
prendente una vasta area della 
Valdichiana: principalmente molte­
plici amministratori comunali ed 
alcune promidali A responsabilità 
primarie sono chiamate le ammi­
nistrazioniprovinciali che dovran­
no farsi carico di coordinare intese 
che portino ad una nuova fase per 
un’azione di sostegno per i giovani; 
ma anche le amministrazioni locali 
devono orientarsi doverosamente 
verso queste o simili possibilità, e 
non limitarsi a gestire manifesta­
zioni che non incidono sul tessuto 
socwle e culturale del territorio.

Diciamolo con franchezza, 
certe iniziative lasciano il tempo 
che trovano, sono "fuochi artificia­
li” belli; ma valevoli solo per un 
attimo, se non vi è uno spessore di 
basse e di vera valorizzazione della 
nostra cultura beale noìi potrem­
mo avere “aspirazioni popokri”. 
Saremmo solo degli antagonisti con 
forti similitudini per gli spot di ber- 
liisconiana memoria.

La valorizzazione di antiche 
culture, del lavoro rurale sono 
occasioni che non si presenteranno 
in eterno alle nostre popolazioni: è 
vero che le amministrazioni non 
possono creare posti di lavoro, ma 
le linee politiche si, gli indirizzi 
politici ci devono essere. Compito 
del coordinamento: subito il con­
tatto diretto con altre amministra­
zioni viciniori, che hanno in 
comune radici, storia e volontà 
politica. Presto un sopralluogo in 
località Monsigliolo per imflcare la 
possibilità di concentrare qui 
materiali, passioni e futuro. 1 locali 
ci som, le strutture sono accettabi­
li, viòla loro disponibilità, data da 
tempo dal Preside doti Domenico 
Petracca, Preside deW’L.T.A.S. 
“A. Vegni ” di Capezzine, che è parti­
colarmente sensibile a queste 
potenzialità museali. Che dire oltre, 
egli viene dal Sud, indica fiììolità e 
metodi a “culture locali ". Qui potrà 
avimire una raccolta, um catalo­
gazione, un ripristino difunziotm- 
lità di antichi oggetti, di antichi e 
mai sopiti valori.

La s.p.a. “Cortona Sviluppo”, 
attraverso il suo attivo presidente 
Elio Vitali ha avanzato una propo­
sta, che ha accolto unanimi con­
solisi e cioè quella di esporre alcuni

pezzi “pregiati” del lavoro contadi­
no, nella prossima edizione 
dell’EXPO, che si terrà dal 26 otto­
bre al 2 novembre. La Cortona 
Sviluppo sarà ovviamente “sogget­
to” attraverso il quale accedere, 
dopo accurata relazione e qiudifi- 
cato progetto, ai finanziamenti 
CEE e ovviamente anche ad altro 
vario livelb.

Li coordinamento sarà guidato 
dal doti. Emanuele Rachini, al 
quale va il merito di aver forte­
mente creduto in questa proposta.

che è scaturita dalla gente, da quel­
la gente dei campi che ha sotto- 
scritto generosamente una petizio­
ne rivolta alla realizzazione 
“museale”.

La segreteria sarà gestita oltre 
dallo scrivente Ivan Laudi, dal 
segretario generale della C.G.l.L. 
zona Valdichiana Roberto Noc- 
cioletti, che nelk sua particolare 
sensibilità si è adoperato e si impe­
gnerà ancora affinché questo 
nostro “sogno” sia operafattibile.

I.Landì

Un uomo ... una storia

ANGIOLINO BIAGIOTTI

N ell’aia rimessa in sesto, muta per tutto un armo, animata solo dal canto del 
gallo in cerca d’amore; c’è gente, è tornata per incanto la vita. E’ la voglia 
di qualche “volontaiio” ^ c u lto re  che vuol rivivere e far rivivere agli amici, ;ii 
conoscenti quell’aria antica, che sa di mito, di poesia, di gioventìi. L’aia è piena 

di gente, ma poclii sanno il da farsi, molti parlano e ... aspettano magari la sera per 
festeggiare la ricorrenza.

Qualcuno lavora: piazza la rossa macdiina vicino alla “miete” , l’elevatore, si prepa­
rano forche, forconi, si tende il cinghione ed uno steccato di protezione, il trattore 
Landini, con il suo muso ha già sotto il hioco per d a i^  pressione. Qualche altro bagna 
con dei secclii d’acqua tutto intorno per paura di incendi, altri b^ano...in  cantina le 
gole che bruciano per le chiaccliiere, qualche altro prepai’a uno scherzo assieme ai 
ragazzi che si rincorrono nell’oliveto. Qualcuno gironzola attorno alle domie in cucina 
sperando in un prelibato bocconcino. La battitura è festa, è “malattia” , è fantasia, è sto­
ria, è il voler restai-e di questo mondo, così raalti-attato e così amato, è ricordo di fatiche
passate, di forti speranze, di sogni.. La battitura era la centralità della vita contadina,
dove si decideva la prosperità o “ il tirar di cinghia” per la intera famiglia, la battitura con 
la stalla era il polso della potenzialità della vita contadina. Anche Angiolino Biagiotti, agri­
coltore di razza, uomo particolare, caratteriale; uomo di ieri, ma aperto anche al futuro, 
di grande cuore coltivatore del podere della Fonte dei Frati a Cortona ha voluto ritrovare

gli amici, ha voluto ritrovare gli anni migliori, ha voluto riempire l'aia come una volta, 
l)er sognare non le difiScollà di un tempo, ma proprio quei sogni, che in realtà sono le 
uniche “certezze”  della vita Allora bravo Angiolino per la tua costanza, per il cor45do di 
“ essere ancora dei campi” , per aver preparato anche buoni e croccanti “o d ” arrosto e 
di averci fatto sognare e dopo qualche bicchiere del tuo vino di averd fatto raddoppiare 
tutto il deio stellato. Ivan Landi

PASQUELE “FILOSOFO
di Valentino Semi
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Ma so’ Pas(]uele de la Cemientosa 
nun so 'no spirto no, sono im coqiaccio 
che bregliechea qui drento e mo' s'aqx)s;L 
Nun esser cnidel, comix'r Masaedo, 
aiteme a sca})[)è de qui de sotto 
che te darò tre iiumiri pe lotto.

M'arconosce Masaccio e a pietà nios.so 
mentre "evviva" s'udia da tante gole 
ridendo a le mi spalle a più non i»s.so, 
uscì me fece a rivedere el sole.
De fondaccio de vino empiastiicceto 
pai'eo '1 lacchè del conte de Porcheto.

Ai^oiìto a diesa a mente più serena 
Diogene, dico, no nun ha n^one 
che 'nquanto a quella botte un vel pena 
de rinserras.se Fi cornine un bt'stione, 
iwrch'io Pas(]uele en diesa senz'imbroglio 
de miseria ce n'ho quiuite ne voglio.

Mettetol pure tra la gente dotta 
ma el mi [w e r  dicendo io glie daria 
cinque a i filnsufìa quattro 'n condotta 
che 'n tutto '1 mondo io credo che 'n a ‘ sia 
anche si tnl cerve! ci ha pere cotte 
che v oglia vi a finì dentro a una botte.

Sol dico lo sostt'gno e ve lo pniovo 
che la filusufia quella più seria 
dice che a ben caniixT tnl secol nuovo 
bisogna vire encontro la miseria 
ma dice ancora con più diiera nota 
el del ve scani|X) da na botte vuota

Or chi dirìi che qui ce sono errori? 
la  [xwertà dei |X)viri è ricdiezza 
miseria è la ricchezza dei signori. 
Ca|iisce un |xxo dii ricchezza ajiprezza 
dai biglietti da niiglie che son sognie 
]xrchè con questi crescono i bisognie.

L’Ottavo Carme de Catullo
---------------arvoltèto ‘ii chjanaolo----------------

Poro Gaudio, smette de Jè i  matto, 
cunvincete che chel eh ’è stèto è stèto, 
ormèi son passi i sógni e i g iorn i belli 
quande se via dacché g lié  vulìa.
‘N amore casi ' «  l'ara nissun altra.
Là ce facìon  tu tti quei giuchini 
che ce piacìon tanto a tu tti doa.
Oh, che belle giornète te sòn tocche! 
Ma mo è g lié che ‘ime voi p iù  sapé. 
Certo, sirà difficele per te, 
però, da retta, un rincalcò chj fugge. 
eppit cerca de ‘n vive disperèto. 
fa  Pómo, fatte fo rte  e 'n ce pen.sère.
Te saluta, duina, el tu ' Catullo,
‘n t'arcercarà. ‘n te piegnarà de certo! 
E te dispiaciarà de ‘un esse arcerca. 
Dlsgrazièta, che vita che t'aspetta!
Chj te s’acostarà? Per chj sarò 
bella, con chj fa rò l'amore? Dimme: 
Chj baciare? de chj moscarè i labbri?! 
Ma tu risiste,fa Pómo Catullo. Loris Brini

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI ELETTRICI
PROGETTAZIONE ED tNSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 - Camucia di Cortona Via G. Carducci, 17-21 Tel. 630623 - Fax 630458

VENDITA ASSISTENZA 
RICAMBI

CAMUCIA (Ar.) Tel.630482

SEMPLICI PARTICOLARI
di Sonia Fabianelli

Abbigliamento Uomo - Donna
Via Lauretana, 42 - CAMUCIA di CORTONA (AR) 

Tel. (0575) 601933
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1 180 ANNI DELL’ABATE DI FARNETA
C hiariamo subito che mon­

signor Sante Felici non 
proviene da qualche pro­
vincia caucasica; a voler 

strafare avremmo potuto farlo 
uscire da una pagina della Bibbia 
...e visse fino dia tarda età di 969 
iuini..., ma qui intendiamo parlare 
delle attività di questo piccolo 
grande sacerdote e forse i 180 
anni gli vanno un po' stretti.

Intanto quest'anno ha festeg­
giato i sessanta di sacerdozio ed 
è questo già un primato, ma i pri­
mati non hanno gnuide imporuin- 
za, quello che conta per lui è la 
sua opera di ministro di Dio che 
ha assolto con zelo e dedizione.

Nel 19.S7 il vescovo lo inviò a 
Fameta come parroco "provviso­
rio", data l'inconsistenza del bene­
ficio parrocchiale, che non avreb­
be perm esso la sopravvivenza 
materide a qudsi;Lsi altra persona, 
e lui è ancora fi. Vien fatto di pen­
sare che monsignor Franciolini 
fosse veramente assistito dallo 
Spirito Santo nel momento della 
designazione.

Sessanta anni come parroco 
di una stessa parrocchia è forse un 
titolo di cui pochissimi o forse 
nessun altro, aU'infuori di lui, si 
può fregiare. Quante cose ha ope­
rato nella sua chiesa, depredata

perfino del materide che la costi­
tuiva! Ha salvato il salvabile, ha 
tutto ripristinato d  primitivo splen­
dore, ha tra l'dtro riaperto d  pub­
blico una cripta antichissima e 
meravigliosa, risalente ad epoche 
paleocristiane. L'interesse alla 
cripta risvegliò in lui la passione 
archeologica, ed anche in questo 
campo si è distinto ed ha lavorato

della Banda, ed anche qui ha 
dovuto lottare, se si pensa agli anni 
del dopoguerra, quando, per r ^ o -  
ni politiche, avvenne la deprecata 
scissione di questo benemerito 
sodalizio. Oggi, grazie alla sua 
opera, la Filarmonica Farnetese è 
in grado di supplire alle carenze di 
suonatori di un'altra istituzione 
comunale, fornendo elementi alla

dacremente, tanto che d  180 anni 
di attività andrebbero aggiunti 
miche quelli dedicati dl'archeolo- 
gia. E che dire dello scrittore, del 
linguista, dello storico? Quanto 
lavoro dd trentaset-te ad oggi!

Altro traguardo è imche quello, 
meno importante, dice lui, del ses­
santesimo anno di presidenza

(Z Z U ÌH H >
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NATI IN GIUGNO ’97

Francesco Ammenti
di Franco e Elisabetta Pazzagha 
Giuditta Calassi 
di Giuseppe e Gloria Marziali 
Filippo Ceccanibbi
di Franco e Miriana Salvadori

Mattia Cini di Massimo e Eleonora Topini 
Michele Fatagli di Roberto e Lidia Bassi 
Linda Gadani di Dino e Stefania Belvisi 
Erica Gepponi di Carlo e Milva Chellini 
Lorenzo Guerrini di Claudio e Erminia Censini 
Federico Infelici di Luca e Silvia Fede 
Sara Muffi di Rosato e Rosella Bernardini 
Gloria Reveruzzi di Raffaele e Simonetta Cipolli 
Mattia Schicci di Maurizio e Daniela Petti 
Sara Severini di Lido e Stefania Calussi

Rassegna Concerti d’ Estate
Prosegue nella Chiesa di San Domenico la rassegna di concerti 

d’estate organizzata dalla Corale Pohfonica Margaritiana in colla­

borazione con il comune di Cortona. Dei sette concerti in pro­

gramma ne rimangono per il mese di settembre ancora tre, il 13, 

14 e il 21. Per gh altri quattro un grosso successo di pubbhco.

Filarmonica del capoluogo.
Tre ricorrenze dunque che ver­

ranno festeggiate dall'Abate, dai 
parrocchiani e da molti che verran­
no da fuori il 14 settembre prossi­
mo, ivi compresi i numerosissimi 
emigrati, che perennemente con 
nostalgia ed amore seguono gli 
avvenimenti e le vicende del borgo 
natio.

AUGURI m onsignor Sante 
Felici, Abate di Farneta per molti 
anni ancora.

Loris B

I BUCH I SULLA STRADA CI SONO  
E D E V O N O  R E S T A R E  A N C O R A

Sig. Sindaco ho qui dinanzi a me 
la sua cortese del 147.97 n. 12368 
della Rlp. Tecnica - Ufficio 
Manutenzioni, in riscontro alla mia 
del 4.7.97 circa il rifacimento in pie­
tra, del vertice del vicolo Pancrazi, 
dissestato dal gelo dello scorso 
inverno.

Leggo che, per motivi logistici, 
per ora la pavimentazione in pietra 
non può essere presa in considera­
zione (mq. 20 circa) né affidata al 
proponente (che Tavrebbe fatta a 
proprie spese) ma vi si afferma 
perentoriamente che “attualmente” 
codesta Amm/ne “è in grado di effet­
tuare solo lavori relativi alla ordina­
ria manutenzione (ripresa della 
pavimentazione in cemento, deterio­
rata). Bene, sig. Sindaco! Trattadonsi 
proprio di questo dal 4/97 ad oggi è 
trascorso più di un mese da quando 
codesta Amm/ne si è resa disponibi­
le... ed ancora niente! Le dirò che 
sullo stesso vicolo, nonostante le 
reinterate sollecitazioni presso i 
W.UU., solo dopo il personale inter­
vento del suo Segretario, che qui rin-

LAUREA
LUCA LUNGHINI

GIAN PAOLO NEROZZI 
STEFANO PIERONI

Si sono laureati in 
Architettura presso l’Università 
degli Studi di Firenze con indi­
rizzo Urbanistico i cortonesi 
Luca Lunghini, Gian Paolo 
Nerozzi, Stefano Pieroni discuten­
do la tesi: “Elaborazione informa­
tica tramite PC di fenomeni urba­
n istici: il caso di Castiglion 
Fiorentino”.

R elatore il prof. Paolo 
Ventura.

Ai neo laureati gli auguri 
del Giornale per un avvenire 
illuminato.

LORENZA CARLINI
L’i l  luglio presso l’Università 

degli Studi di Firenze si è laurea­
ta in Architettura la nostra con­
cittadina Lorenza Carlini con la 
votazione di 110/110 discutendo 
la tesi sul: Restauro e consolida­
mento delle parti lignee di coper­
tura della Chiesa di San Niccolò in 
Cortona (Arezzo).

Relatore: prof. Carlo Siasi; 
correlatore: arch. Carla Corsi 
Muraglia.

Alla neo dottoressa rallegra­
menti vivissimi.

TEODORO MANFREDA
L’8 luglio si è laureato in 

Giurisprudenza p resso l ’Uni­
v e rs ità  di F ire n z e  Teodoro  
Manfredo, discutendo la tesi: 
''Finanziam enti a l settore  
san itario  secondo l ’art. 20 
della legge 67/88”.

R e la to r e  p ro f. A n ton io  
B arile tti, d ocente in Scienze 
delle Finanze.

Al neo laureato i m igliori

grazio, il mattino successivo la linea 
elettrica è stata riparata... ed ora c’è 
luce!

In una mia successiva lettera del 
9.7.97, riguardante un infortunio 
occorso a mia moglie Loretta Cori, 
comunicavo, tra l’altro, alla S.V. che, 
causa dell’infortunio era stata una 
buca sul tratto pedonale antistante la 
Cliiesa di S. Domenico.

Le buche, in realtà sono 3,4 e 
non sulla pietra ma sull’asfalto e 
sono ancora lì, in attesa che qualche 
altro forestiero, innawertitamente vi 
metta un piede e, ricorrendo al 
Pronto Soccorso (in verità non più 
all’altezza di entrare in merito ai vari 
infortuni senza l’ausilio di Castiglion 
Fiorentino) maledica codesta 
Amministrazione nella propria lin­
gua. Ma che fa, tanto codesta 
Amm/ne è assicurata con la Unipol! 
Non sta a me clfiedere perché i Suoi 
eventuali ordini non giungano alle 
maestranze che proprio per questo 
sono retribuite e gravare sul bilancio 
di codesta Amm/ne, anche sulle 
nostre tasche, ma un pensiero, oltre 
che à i  me, andrebbe fatto ai cittadi­
ni di Cortona.

Infatti, queste maestranze non 
dovrebbero attendere ordini dall’al­
to, ma vigilare, così anche Lei come 
era soffio fare il suo predecessore 
Morelli - perché una cittadina come 
Cortona, visitata da innumerevoli 
forestieri, provenienti da tutte le 
parti del mondo, sia sempre in ordi­
ne! Non dipenderà dal fatto che il 
Sindaco non è una espressione di 
Centro Storico Cortona? Voglia scu­
sare!

La saluto cordialmente.
Giulio Lucarini (Roma)

LANCIA VENDITA E ASSISTENZA

CUCULI e TAUCCI SNC
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Tel. 630495 - CAMUCIA (Arezzo)
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IL FENOMENO DELLE PRECIPITAZIONI ACIDE
Non solo rattività dell’uomo ma anche gli effetti naturali

O ggi il fenomeno delle 
piogge acide, scoperto già 
nel 1872 da Angus Smith a 
Londra che trovò tracce di 

acido nelle piogge delle aree 
urbane, costituisce uno del peri­
coli più gravi per la salute del­
l’ambiente.

L’impatto ecologico dovuto 
alle piogge acide è tde da avere 
indotto rUnione Europea a prepa­
rare un rapporto dettagliato su 
cause ed effetti della pioggia acida 
che costringe Paesi confinanti a 
politiche ambientali comuni in 
quanto le cause che acidificano la 
pioggia in un dato Paese possono 
derivare da emissioni prodotte in 
un Paese confinante.

L’acidità delle piogge viene 
misurata in termini di pH che è 
una scala di misura assai familiare 
a chiunque abbia rudimenti di 
chimica. Al diminuire del pH il 
grado di acidità cresce; di conse­
guenza una precipitazione viene 
considerata acida se il suo pH è 
inferiore a 5,6. Le cause principali 
di questa acidità è la conversione 
dei prodotti di combustione, che 
sono principalmente ossidi di 
azoto e di zolfo, in acido nitrico e 
solforico. Per ottenere la conver­
sione di ossido di azoto in acido 
nitrico è necessaria la trasforma­
zione di tutti gli ossidi di azoto in 
N02 che reagendo successiva­
mente con i radicaU OH forma 
l’acido nitrico.

La conversione degli ossidi di 
zolfo è più complessa e probabil­
mente avviene nella fase liquida. 
L’anidride solforosa in forma gas­
sosa viene disciolta nelle gocce 
d’acqua e per effetto dell’idrolisi 
forma ioni che vengono ulterior­
mente ossidati e formare quindi 
ioni solfato. Una volta formati gli 
ioni, essi precipitano sotto forma 
di pioggia.

Questo comunque non è il 
solo modo di restituire al suolo 
l’azoto 0 lo zolfo; esiste infatti 
anche la cosiddetta precipitazione 
secca. In tal caso l’anidride solfo­
rosa e gh ossidi di azoto non subi­
scono alcuna trasformazione e 
vengono riassorbiti dal suolo 
come gas. La maggior parte delle 
trasformazioni degli ossidi in acidi 
avviene m atmosfera e nella regio­
ne più bassa, cioè la troposfera 
dove i moti atmosferici sono parti­
colarmente rapidi e turbolenti per 
cui mentre l’emissione, poniamo 
di anidride solforosa, avviene in 
una certa regione, la deposizione 
come acido può avvenire in regio­
ni anche assai distanti.

In base a degli studi effettuati 
risulta abbastanza chiaro, ad 
esempio, come la Norvegia riceva 
il 92% della sua pioggia acida da 
altri Paesi, mentre l’Italia ne rice­
ve solo il 30%. Dall’altro lato, 
mentre la Norvegia riceve in un

mese circa 250 tonnellate di sol­
fati, l’Italia ne riceve 1130 che per 
il 70% sono prodotti sul suo terri­
torio. Le ragioni di tale distribu­
zione sono da ricercarsi nella 
localizzazione delle sorgenti e nel 
regime dei venti, per cui gli effetti 
possono avere un carattere forte­
mente stagionale.
L’effetto principale delle piogge 
acide si ha attraverso l’interazio­
ne con il suolo e quindi esse 
haxmo effetti diretti sia sulla pro­
duzione agricola sia sul grado di 
acidità delle risorse acquifere. La 
produzione agricola può esse 
influenzata indirettam ente in 
quanto l ’assorbim ento delle 
sostanze acide altera alcune pro­
prietà del suolo.

Naturalmente accade che le 
piante utilizzino quali nutrienti 
alcuni ioni (calcio, magnesio, 
potassio) che si trovano m solu­
zione nel suolo. L’assorbimento 
della pioggia acida comporta la 
rimozione di questi nutrienti che 
vengono rimpiazzati da ioni idro­
geno. Questo processo sottrae

nutrienti alla pianta e tende a con­
centrare gli ioni rimossi nelle 
acque. Soprattutto pericolosa 
risulta essere l’aumentata mobilità 
deH’alluminio che sembra essere 
particolarmente nocivo alla fauna 
di l^lii e fiumi.

Comunque è da dire che, oltre 
alle piogge acide provocate dal­
l’attività umana, esistono piogge 
acide naturali. Esse sono prodotte 
da composti di zolfo che vengono 
emessi in grande quantità durante 
le eruzioni vulcaniche, principal­
mente sotto forma di anidride 
solforosa e in quantità minore 
come acido solfidrico. Le tracce 
di queste piogge acide si possono 
ritrovare negli strati di ghiaccio 
della Groenlandia. Una delle più 
famose eruzioni, da questo punto 
di vista, è stata quella del vulcano 
LARI, in Irlanda, nel 1783 duran­
te la quale, si presume, siano stati 
emessi fino a 60 milioni di tonnel­
late di anidride solforosa che 
hanno prodotto circa 100 miUoni 
di tonnellate te di acido solforico.

Francesco Navarra

UNA PIANTA ALLA WLIA:
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L ilR O  REGIO
CHE COSE'- DO\E CRESCE-A COSA SER\E

E’ un'arhiisto o un allm o alto fin o  a sei metri sempreierde con 
ram i diretti in fuori. Le foglie, grandi e coriacee, sono inserite in 
modo alterno sui rami e hanno un picciolo ivhusto. corto e, talmlta. 
contorto. 1fiori, riuniti in piccoli racemi alTascella delle foglie suj)e- 
riori, hanno il calice composto da cinque piccoli denti saldati fra  
loro. Da precisare che la fioritura  non è frequente nelle p iante dei 
piccoli giardini, mentre è abbondante nelle piante non Jxdate.

Il fru tto  è una drupa ovoidale, nera e lucida, con apice aannina- 
to. E’ u m  pianta originaria dell’Asia occidentale, coltim ta in m olti 
luoghi come pianta ornamentale {xn-giardini, fxirchi e siepi sempre­
verdi.

La parte velenosa è costituita à i tutta la pianta e in Jxiriicolare 
dalle foglie fresche che vengono raccolte nel Jiericxio clx> va da giugno 
ad agosto. Spesso il Lauroceraso è confuso con l'àloro ma c lx  è fa c il­
m ente riconoscibile perché l’alloro presenta foglie p iù  stndie e lan­
ceolate cioè, se rotte, emanano un odore diverso. Le foglie contengono 
un glucosidelprulaurasina) e un enzima.

Schiacciando la foglia fresca, l ’enzim a mene a contatto colgluco- 
side e lo scituk in zucchero, àdeide benzoica e acido cianidrico clx> 
rappresenta un veleno potentissim o e che in piccole quantità tiene  
usato cotne antispasmodico e sedativo. Fna

L A 1 0 » m « « D m M T 0 T M M C IE iG M G M S i
La rizosfera rappresenta quella massa di suob  entro cui si svilup­

pano le radici di una pianta e nella quale avviene u n ’intensa a tti­
vità biobgica e biochimica poiché i composti organici, che sono 
normalmente presenti a basse concentrazbni nel suob  ngenera- 

b , sono invece m olto rappresentati in  questa zona e b  cui quantità  
dipende dalla specw, dall’età della pianta, daài stagione, dalle proprietà 
fisiche e chimiche del suob. Naturalmente oltre a lk  dim ensione orizzon­
tale, Tejfetto deUa radice si estende anche nella dimensione verticale.

Infatti la quantità e la qualità delle rizodeposizioni cambia lungo b  
radice. Le celluk dell’apice radicale sono generalmente il maggior luogo 
di produzione dette mucittagini, m entre k  parti p iù  vecchie rilasciano 
p iù  facilm ente tessuti d i sfaldam enb. Ciò fa  sì che b  diversa costituzio­
ne del m a terb k  organico influisca sul tipo di microflora che si sviluppa 
nette diverse zone delb radice. Com’é  noto k  radici dette p iante ricevono 
gran parte del carbonio organico che b  p b n ta  riduce partemlo dalb C02 
, utilizzando l ’energia solare. Quote variabili ma im portanti di questo 
carbonio organico, vengono escreto att’estem o sotto form a di m ucilbgini 
che rappresentano un prodotto dette p iante e non dett’attività dei micror­
ganism i E’ generalmente accertato che esse sono form ate in prevalenza 
da carboidrati, lipidi, proteine, feno li e amminoacidi. Hanno un ruolo 
im portante nell’assorbim ento dei nu trien ti m inerali e dell’acqua da 
parte dette radici dette p b n te . Nondimem, essendo una sorgente impor­
tante di carbonio, costituisce b  base di sviluppo e vita detta popolazione 
microbica che instaura, con le radici, un rapporto di collaborazione bio­
chimica: k  radici dette p ian te stim obno  o inibiscono le popobzion i 
microbiche che a bro  volta promuovono o ritardano b  sviluppo e la cre­
scita dette pbn te .

Gli studi su i rapporti tra piante e microrganismi hanno evidenziato 
che b  reazione dei microrganismi detta rizosfera, a l cam bbm ento dette 
condizioni am bientali, è m ediato dalla reazione detta pianta. M olti 
microrganismi patogeni delk radici e quelli sim bionti sono influenzati 
dalla specie vegetata e che la bro  azione sulle radici è variabik e, in m olti 
casi, indiretta. Per m olti microiganismi, im portanti dal punto  d i vista 
detta resa dette colture, k  conoscenze del bro  effetto su lk  p iante so m  
approfondite, tanto che in a k im i casi si com scono i meccanismi d ’inte­
razione. Certamente è da dire che i microrganismi so m  intim am ente 
coinvolti in tutte k  parti dell’assorbimento e del rilascio di nutrienti da 
parte dette p b n k  e rm dificano continuamente, con k  b ro  attività, le 
caratteristiche detta rizosfiera; influenzano inoltre b  crescita delk piante  
producendo rm kco k  organiche (tossim  od ormoni) e instaurando una 
sim biosi di tipo parassitico o mutualistico con k  radici.

Francesco Navarra
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SI INAUGURA LA XXXV EDIZIONE DELLA MOSTRA
due grandi sale in Palazzo Casali 
che hanno permesso di ospitare 
per intero la "collaterale" sui 
reperti archeologici.

Con questo nuovo spazio ed 
una diversa distribuzione degli 
stands è stato anche possibile 
aumentare di una unità il numero 
degli espositori che sidgono a 55.

Un percorso  impegnativo, 
(|uindi, che arricchisce l'offerta e 
rende la Mostra di Cortona una 
delle più grandi d'italia.

Un patrimonio, quello della 
Mostra, ricco di mobili, gioielli, 
argenti, quadri, ceramiche, oggetti 
che testimoniiuiola strepitosa crea- 
tivitìi e abilitìi degli iirtigiani, o forse 
è più opportuno definirli arristi, 
iUdiiuii.

T;mti i pezzi che meriterebbero 
una segnidazione e qmdche riga in 
più nel nostro articolo, su tutti la 
"Madonna col Bambino" di Luca 
Signorelli, quasi un inedito, visto 
che proviene chi una collezione pri­
vata tedesca. La speranza è che 
qiudche investitore cortonese illu­
minato acquisti l'opera così da non 
disperdere ulteriormente il patri­
monio pittorico del nostro dlustre 
concittadino. Quest'anno inoltre vi 
sono due‘mostre collaterali che 
susciteranno particolare interesse: 
la prima, grazie alla collaborazione 
con rAmministrazione provinciale 
di Arezzo e la Sovrintendenza 
Archeologica per la Toscana, con­
siste nella presentazione di oltre 
300 reperti Etrusclii e Romani rin­
venuti nella nostra provincia ed in 
aree limitrofe, molti dei quali nud 
esposti ed alcuni recentemente 
resùiurati nell'ambito di un profì­
cuo corso professionale.

Oggetti che abbracciano un 
percorsodi circa 100 anni e ci nar- 
ranno costumi ed abitudini di vita 
antichissime, quando l'uomo era 
ancora intimamente legato alla 
natura ma già mostrava attraverso 
lo sviluppo di un'arte raffinata, di 
voler trasformare il mondo secon­
do desideri e necessità.
Per rendere più suggestiva e com­
pleta la visita alla Mostra, l'Azienda 
di Promozione ’lliristica di Arezzo, 
Ente organizzatore, ha predisposto 
un servizio bus-navetta che rimarrà 
in funzione esclusivamente nel 
periodo dell’esposizione ed è riser­
vato ai soli possessori del biglietto 
d'ingresso alla mostra, che pennet- 
te la visita giddata alle tombe etru- 
sche del territorio  comunale: 
'ranella di Pitagora, Melone I e II 
del Sodo e Tomba Francois di 
Camucia.

Un'esperienza che ci sentiamo 
di consigliare anche ai cortonesi, 
così da riawicinarsi alla nostra sto­
ria, conprendenie ed apprezzarne 
la grandezza. La seconda iniziativa 
concerne un periodo della storia 
del costume assai significativo: il 
liberty nel costume fra il 1895 ed il 
1915, abiti dii mattina, da giorno e 
da sera. Un tuffo nella magia e raffi­
natezza dell'abilità dei sarti che 
hanno cambiato radicalmente il 
modo di vestire della donna, 
proiettandolo verso l'attuale 
modernità. Una segn:ilazione meri­
ta il catalogo, divenuto ormai una 
pubbhcazione d'arte di alto hvello 
assai apprezzato dai visitatori e cri­
tici. La Mostra rimarrà aperta sino 
a domenica 14 settembre con il 
seguente orario: 10/13-15/20.

L'ingresso costa L 12.000.

ERRARE HUMANUM 
EST DIABOLICUM 

PERSEVERARE

Probabilmente continuiuido a parlare dello stesso argomento risulterò 
a molti noioso, ma credo di dover insistere qutffldo il nostro interlo­
cutore fa costantemente orecchi da mercante 0, peggio, non si fa 
carico, come credo, delle giuste richieste dei suoi cittadini.

Parlo di cittadini e non solo a nome mio personale in quanto, se scrivo, 
è perché molte persone mi chiedono di famti loro portavoce forse perché, 
a volte, leggono i miei articoli.

In passato ho già toccato l'argomento delle strade sporche di Cortona, 
l'ultima volto poclii numeri fa sempre nel giornale "L'Etruria".

Comunque, come ho detto, passerò da persona insistente e forse noio­
sa, ma il nostro Sindaco e Assessore competente credo che non facciano 
una bella figura di fronte a quello che costantemente ripeto. Non credo che 
sarebbero contenti se quasi tutti i giorni trovassero di fronte affé loro abita­
zioni un bel regalo ecologico profumato, 0 mi sbaglio...

Se purtroppo a Cortona ci sono molte persone, certamente non proprio 
educate, che costantemente lasciano liberi i propri cani e gatti e non si 
curano mai di pulire dove sporcano, a questo punto E' DOVERE degli 
iunministratori far si che i vigili controllino che i cani vengano portati al 
guinzagho e che i proprietari puliscano quando necessario. Per questo 
sarebbero utili appositi dispenser di sacchetti e palettine come si vedono 
ormai da tonto tempo in molte cittadine italiane.

Le strade del centro storico, i vicoli, il Parterre hanno bisogno di una 
mano di vernice fresca, cari amministratori!!!

U.S.

INTERVISTA A GIULIO STANGAMNI

I
'e d iz io n e  '97 della  
M ostra M ercato  

, Nazionale del Mobile 
A  Antico, oltre ad essere

la num ero 35 un risultato  
certam ente straordinario, 
vede ancora la presenza al 
tim one della m anifestazio­
ne del com m . G iulio  
Stanganini, ideatore e fo n ­
datore della stessa.

Quest'anno, quindi, sarà 
ancora lui ad accogliere gli 
a n tiq u a r i  e a n im a re  la 
Mostra.

Lo abbiam o incontrato  
p e r  r ifle tte re  assiem e su l 
m iraco lo  d e ll'A n tiq u a ria  
cortonese.

e s p o s ito r i, a n ch e  p e rc h é  il 
m erca to  an tiq u a rio  non  e ra  
sviluppato com e oggi.

R iu sc im m o  a m e tte r e  
assiem e cinque 0 sei antqua- 
ri, e dato lo scarso num ero di 
adesioni unim m o alla m ostra 
a n tiq u a ria  anche  u n 'e sp o s i­
zione di artigianato.

Il n u m e ro  c o m p le s s iv o  
degli espositori non arrivava 
a  quindici e l'esposizione fu 
fa tta  n e l le  c iv ic h e  s ta n z e , 
q u e lle  dove oggi è o sp ita ta  
r  anagrafe.

Data la novità della m ani­
festazione fu un grande suc­
cesso e l'anno  dopo, abban ­
donato l'artigianato, il num e­
ro  degli an tiquari sali fino a
25.

Secondo lei qual è il 
segreto di questa longe­
vità e del successo della 
Mostra di Cortona?

Sta tu tto  n e lla  se lez ione  
degli espositori. La M ostra ha 
successo se il m ateriale espo­
sto è di prim a qualità e ovvia­
m ente autentico  con tutte le 
garanzie.

E quale dovrebbe esse­
re a suo parere la strate­
gia per il futuro?

La risp o sta  è uguale alla 
precedente: selezione accura­
ta  degli esposito ri e au ten ti­
cità degli oggetti.

Stanganini cosa ricor­
da maggiormente della  
edizione della Mostra in 
quel lontano 1963?

Ricordo che quando deci­
d em m o  di d a re  in iz io  a lla  
M ostra fu difficile trovare gli

Nella sua esperienza  
chissà quanti oggetti 
straordinari avrà avuto 
modo di vedere, ce n'è 
qualcuno che ricorda più 
di altri?

Se dovessi r ico rd arli tutti 
ci v o rre b b e  un  lib ro  in te ro  
per descriverli.

Verso gli anni '70, quando 
i pezzi eccezionali erano cosa 
o rd in a r ia , C o rto n a  d ied e  il 
lancio  ai m aggiori an tiquari 
c h e  ogg i e s p o n g o n o  a l la  
B ie n n a le  d i F ire n z e . 
R icord iam o R iccard i, P revi­
ta l i ,  V en tu ri e S p ad a , 
D an in o s , De Z ucco  e m olti 
altri p e r i quali la  m ostra di 
Cortona il tram polino di lan-

A Cortona ormai la 
Mostra è diventata come 
un parente stretto di 
fam iglia con il quale 
incontrarsi felicemente 
ogni anno tra agosto e 
settembre...

Si è vero, è un 'o ttim a boc­
cata d 'ossigeno p er gli opera­
tori cortonesi.

Per avere ancora  più visi­
tatori abbiam o preso  l ’abitu­
dine di affiancare alla M ostra 
antiqnaria  alcune esposizioni 
c o l la te r a l i ,  ch e  n eg li an n i 
p assa ti hanno  avuto g rande  
s u c c e s s o .  Q u e s t 'a n n o  la  
m ostra sugli etruschi e quella 
sugli abiti stile liberty hanno 
tu tte  la  c a r te  in  re g o la  p e r  
proseguire questa tradizione.

CIO. Andrea Laurenzi

IN VISITA 
A CORTONA

Visto il successo dell’inizia­
tiva dell’anno scorso, anche 
quest’anno, nel mese di giu­
gno, ho organizzato una gita di 
tre giorni a Cortona per le mie 
amiche di Savona.

Sono rimaste entusiaste e 
mi auguro che in futuro conti­
nuino a programmare le loro 
vacanze nella nostra città che 
attrae sempre per le sue bellez­
ze e la sua ospitalità.

Marisa Scorcucchi

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
Di MASSERELLIGIROLASVIO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
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T O B  TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere - lavorazione lamiere - controsoffitti 
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LETTERA APERTA AL SINDACO E ALLA U.S.L. 8

Q uale P resid ente d ella 
Consulta Comunale del 
Volontariato di Cortona, 
vorrei offrire qualche 
spunto di riflessione circa 

la critica situazione in cui si trova 
il nostro Ospedale, a causa dei 
recenti trasferimenti di reparti e 
servizi e della chiusura del Pronto 
Soccorso.

E’ per questo motivo che que­
ste considerazioni vorrebbero for­
nire un piccolo contributo e chia­
rire alcuni aspetti fondamentali 
del problema, con particolare rife­
rimento ai motivi per cui appare 
assolutamente necessario mante­
nere in vita nella migliore funzio­
nalità i due poli (medico e chirur­
go) , nell’attesa di vedere realizzato 
il monoblocco ospedaUero della 
Fratta.

Nella D elibera  8 3 4  d ell’S 
lugho 1997 il Direttore Generale 
dell’Azienda USL 8 Arezzo, riguar­
do la  zona della Valdichiana 
Aretina ha stabilito '‘di trasferire 
p resso  lo stabilim en to  
O spedaliero d i C astiglion  
Fioren tin o le  UU.OO di 
Ortopedia, Chirurgia, la Sez. 
Trasfusionale ed  il Laboratorio 
delle Urgenze”. Nei documenti 
allegati, che fan n o parte inte­
grante e sostanziale d ell’atto 
deliberativo, viene esplicitato 
che n ell’Ospedale d i Cortona 
sono previste le seguenti attività: 
- “Pronto Soccorso supportato 
dalla Guardia di Area M edica 
(m ed ici e  card io log i), con  
accettazione m edica nelle 24
ore.
- Degenza Medica con 61 posti 
letto. Resta inoltre la degenza 
cardiobgica in Medicina, gestita 
dalla Sezione d i C ardiologia 
della Valdichiana, in accordo 
con la U.O. d i Cardiologia di 
Arezzo.
- D.H. chirurgico ed  oculistico. 
Attività ambulatoriale area chi­
rurgica.
- D.H. ostetrico pei' I.V.G. e p ic­

coli interventi.
- D.H. pedriatrico ed  attività 
ambulatoriali.
- Attività d i laboratorio p ro ­
grammato che assicurerà anche 
le urgenze ospedaliere mediche 
di Cortona nell’arco delle 12 ore. 
-Attività radiologica per 5  turni 
settimanali.
- Consulenze ortopediche e  chi­
rurgiche.

P er quanto riguarda la 
Medicina e la Cardiologia “nei 
giorni feriali presenza di alme­
no due medici e  di un cardiob- 
go, la mattina ed  un medico ed  
un cardiologo nel pomeriggio, 
che provvederanno a lk  neces­
sità urgenti e  programmate di 
Castiglion Fiorentino.

Nei festiv i, presenza p er  6 
ore di un medico; nelle notti e 
nei pom eriggi festiv i guardia 
medica (gestita da medici e  car- 
diobgi).

Pronta Disponibilità dei due 
Ospedali: un medico ed un car- 
diotogo per k  notti e  p er b  12 
ore dei giorni festivi.

La Guardia colbborerà con 
il Pronto Soccorso che avrà sede 
a  Cortona. A Cortona si effettua­
no ricoveri m edici n ell’arco  
delle 24 ore.

In questa prima fase non 
si attivano i letti di TIM
(Terapia intensiva m ultidisci­

plinare), ma resta la degenza 
cardiobgica in medicina gestita 
dalla Sezione d i Cardiologia 
delb  Valdichiana in accordo con 
la U.O. d i C ardiologia di 
Arezzo”.

Viene prevista inoltre p er  
Cortona la reperibilità nottwna 
e festiva unica per i due presidi 
degli Anestesisti.

Il documento, quindi, sanci­
sce ufficialmente la costituzione di 
un Polo Medico a Cortona e di un 
Polo Chirurgico a Castiglion 
Fiorentino. E’ evidente che questo 
non può che essere  che un 
momento transitorio verso la

SCADE3NT2SARIO FISCAUE3 
E AlVElVaUTISTRATIVO
(A CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

SABATO 6 SETTEMBRE - DENUNCIA GIACENZE VINI E MOSTI - Scade il 
termine, per i soggetti obbligati, per denunciare le giacenze di vini e 
mosti detenuti alla data del 31 agosto.
LUNEDI 15 SETTEMBRE - RITENUTE FISCALI - Scade il teraiine per effet- 
mare il versamento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente. 
g io v e d ì 18 SETTEMBRE - IVA CONTRIBUENTI MENSILI - Scade il tenni- 
ne per effettuare la liquidazione ed il versamento dellTva relativa al mese 
precedente.
LUNEDI 22 SEHEMBRE - INPS DATORI DI LAVORO - Scade il termine 
per la presentazione della denuncia mensile delle retribuzioni corrispo­
ste al personale dipendente e per il versamento dei relativi contributi. 
LUNEDI 22 SETTEMBRE - INPS CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il termi­
ne per r  effettuazione del versamento gravante sui compensi erogati nel 
mese precedente.

costituzione del m onoblocco 
ospedahero della Fratta, come i 
precisi impegni della Regione 
Toscana hanno assicurato. Se que­
sto dovesse venir meno, meglio 
sarebbe scegliere fin da subito un 
unico Ospedale dove concentrare 
tutte le attività, magari ridimensio­
nando la consistenza di alcuni 
reparti.

Entrando nello specifico pro­
blema dell’Ospedale di Cortona, 
la prima sensazione che si ha 
leggendo il documento, è quella 
di delusione: è un Polo 
Medico debole con arrampi- 
cature sugli specchi per far 
quadrare e rendere compatibile 
le attività svolte con un risicato 
num ero di m edici e con una 
interpretazione poco chiara della 
presunta degenza cardiologica. 
Riflettendo bene, si può partire 
proprio da quello che è scritto 
nella Delibera per ipotizzare la 
costituzione di un VERO POLO 
MEDICO a Cortona. E tale realiz­
zazione si può o ttenere con 
modesti investimenti da parte 
dell’Azienda U.S.L. 8 e con una 
spinta propulsiva (unita ad un 
deciso scatto di orgoglio), da 
parte dei Responsabili della Zona 
Valdichiana, della Degenza 
Medica e di tutti gli Operatori 
Sanitari, Tecn ici ed Ammini­
strativi.

I modesti investimenti 
sono rappresentati da attrez­
zature tecnologiche per il 
buon funzionamento delle 
attività di Medicina e 
Cardiologica e da un modico 
incremento del personale (un 
medico ed un cardiologo), che 
consentano di conciliare il forte 
impegno richiesto per la presenza 
in Guardia Medica, e in reparto, 
con le altre attività che a loro volta 
devono essere conciliate con la 
presecuzione di quelle poliam­
bulatoriali, indispensabili per 
l’efficace fimzionamento di un 
Ospedale e per consentire  di 
seguire correttamente nel tempo 
le varie tipologie di pazienti.

Per quanto riguarda la 
Cardiologia, va poi cliiarito il pre­
ciso significato da attribuire alla 
frase un po’ sibillina “...resta k  
degenza card io log ica  in 
Medicina, gestita dalla sezione 
di Cardiologia delk  Valdichiana 
in accordo con la U. 0. di car­
diologia di Arezzo”.

Affinché si possa parlare di un 
vero Polo Medico, deve essere 
riconosciuta e codificata una 
specifica degenza cardiologi­
ca per cardiopatici acuti, che d’;d- 
tra parte viene già effettuata, sia 
pur non riconosciuta ufficial­
m ente d a lk  USL. L’importanza 
della presenza di un’area cardio- 
logica in un Polo Medico è avalla­
ta dal fatto che non molti anni or

sono, proprio nell’Ospedale di 
Cortona, sono stati eseguiti dei 
lavori che hanno comportato la 
spesa di centinaia" di milioni pro­
prio per la messa a punto di un'a­
la della Medicina da destinare 
alla Cardiologica. Ed un'area car­
diologica altamente qualitativa 
consentirebbe e giustificherebbe 
la richiesta di personale medico 
aggiuntivo e il blocco della mobi­
litazione del personale infermieri­
stico, che altrimenti non avrebbe 
un carico di lavoro sufficiente a 
consentire la sua permanenza a 
Cortona. Spetta ai responsabili di 
Zona ed alla Dirigenza Medica 
organizzare e far funzionare que­
ste attività una volta codificate ed 
ufficializzate, senza tentennamenti 
e senza sperare in interventi... 
esterni, che non arriveranno mai.

Per ciò che concerne l’attività 
del Laboratorio Analisi, essa 
dovrebbe essere assicurata 
neU’intero arco delle 24 ore, 
così come attualmente funziona. 
Mal si concilia, infatti, l'attività 
ridotta del Laboratorio, con una 
decente e dignitosa attività medi­
ca e card io lo g ica , oltre  che

ambulatoriale.
La Radiodiagnostica 

dovrebbe pre\edere il funzio­
namento di 6 turni settimanali 
onde evitare il prolungamento 
delle degenze e delle liste di atte­
sa, che finiscono per incidere 
pesantemente sulle attività del 
Polo Medico.

A con clu sion e , due brevi 
riflessioni. La costituzione di un 
vero Polo Medico è la premessa 
indispensabile alla costituzione di 
un vero Polo Chirurgico, ricor­
dando sempre die un buon fun­
zionamento di entrambi i Poli è 
presupposto necessario per dare 
giustificazione concreta al mono­
blocco della Fratta.

Ho speranza che la voce del 
Volontariato, che giunge al di 
fuori di ogni ragione campanilisti­
ca 0 di categoria, ma che è poi 
quella di dii vive ]iiù da vicino gli 
effetti psicologici della ciiida quo­
tidianità della malattia e della sof­
ferenza, sia ascoltata come voce 
del malato stesso, lontana quindi 
da ogni spirito di sterile polemica.

Paolo Merli

Pubblichiamo la lettera aperta che il Presidente della Consulta 
Comunale del Vobntariato, Paob Mei'li Im  minato al Sindaco e a lk  USL 
8. Purtroppo è una lettera che giunge tardiva Jxn-ché da tmijx) si temem  
il realizzarsi di una situazione così Jiesante ed il Vobntariato jKr n ioiiii 
di correttezza, forse, tum è mluto intenenire prima. La situazione jxm  
è sicuramente grave e k  stessa kttera curata in ogni (lailicokre denota 
ora le nostre preocm /)ozioni

Abbiamo mlutamente eindenzkto in neretto tutte le carenze che il 
moncone rimasto dell'osjyedale di Cortom deie sujxiraie jxn'lxyter dire 
che a  Cortona c ’è un relm io funzionante di Medicina e di Cardiologia. 
Se quanto da lei km entato non tnrverà adeguata risfxista, k  sua prima 
sensazione che è stata di delusioiw, dim iterà sicuramente un momen­
to di sconforto percM  il nostro Osjiedale dim iterà prohcdnlmente solo 
un cronicario.

Non lo vogliamo noi, ma certamente nemmeno lei.

RESA PIU VISIBILE LA TOMBA 
D E L L ’ OSSARIO COMUNE

Il Magistrato della Misericordia di Cxirtona sempre attento alle migliorie 
del proprio Cimitero per renderlo più decoroso e rispettoso verso le 
Salme dei Confratelli e delle Consorelle che vengono tumulate ha reso 
più visibile la Tomba delTOssario Comune ove vengono riposti i Resti di 
quanti, alla scadenza della concessione del po.sto a terra 0 dei loculi, non 
hanno familiari che si interessino del rinnovo 0 della cura della tomba.

Franco Marcello
Nella foto: La nuova tomba.

cetruria
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CONCORSO VIGILI URBANI 
RICORSO AL TAR

E o rm ai risapu to , fra i 
Cittadini Cortonesi, che in 
merito idl'iiltimo concor­
so per l'assunzione dei 

Vigili Urbmii, vi sia stato un ricor­
so al T.A.R. della Toscana da 
parte di alcuni concorrenti.

Il ricorso sarebbe scaturito, 
secondo quanto si dice tra gli 
interessati, diil fatto che sarebbe­
ro state compiute irregolarità fin 
didla buse della costituzione della 
Commissione Esaminatrice, oltre 
altre irregolarità amministrative 
che riguarderebbero  le stesse 
prove a cui sono slitti sottoposti i 
Concorrenti medesimi.

Fatte salve le assunzioni già 
avvenute, per cui i nuovi vigili 
dovranno restare al loro posto, se 
(|uiuito si dice sulla dubbia rego- 
laritìi del Concorso dovesse trova­
re conferma in un giudizio del 
T.A.R. toscimo questo evento ra p ­
presenterebbe un fatto di estrema 
gravità, perché significherebbe 
che i Comuni ormid sbiggono ad 
ogni tipo di controllo sul loro 
operato. Fortunatamente i tempi 
sono cambiati e i Cittadini non 
sono più disposti a subire i "ricat­
ti" politici e le false promesse di 
chi am m inistra, ma diventano 
sempre più partecipi del proprio

destino.
Spesso l'a rro g an za  di chi 

amministra porta a pensare che il 
disoccupato non abbia le possibi- 
litii economiche per sostenere le 
spese dei ricorsi, che spesso è 
anche difficile esporsi in prima 
persona. Invece dii ha in mano il 
potere si è assicurato l'assistenza 
legale, anche se questa è pagata 
dai contribuenti.

1 disoccupati nel comune di 
Cortona solo 1800 con una per- 
certuale di disoccupazione dop­
pia rispetto a quella del Comune 
Capoluogo. Di fronte a questa 
piaga sociale T attuale 
Amministrazione non fa nulla per 
consentire sviluppo e crescita 
econom ica del te rrito rio  non 
determina così la possibilità di 
creare nuovi posti di lavoro.

In questi anni è venuta meno 
per i giovani la speranza di poter 
ottenere un posto di lavoro pres­
so il Comune o l’Ospedale, stori­
camente le più grandi aziende 
della zona.

Ecco perché per quei pochi 
concorsi che vengono bimditi ed 
espletati, i Cittadini chiedono ed 
esigono massima trasparanza.

Unione dei Cittadini 
Cortona

DENARO PUBBLICO NON SPESO
Per la raccolta dei rifiuti cresce il suo costo a metro cubo 
ma per questa Amministrazione Comunale tutto va bene

tl S indaco e la  Giunta del 
com une di Cortona hanno 
dichiarato sulla sàunpa che il 
“buon governo" di questa 

Amministrazione lo si vede dal 
fatto che nel '96 c’è stato un avan­
zo di amministranione di circa 
400 milioni, e questo è vero.

Ma ciò che più interessa ai 
Cittodini è sapere che nel bilancio 
com unale vi sono c irca  500 
milioni a disposizione dal 1986, 
di cui 200 milioni circa a disposi­
zione per gli acquedotti, non 
spesi perché nimicano i progetti, 
quando il nostro acquedotto per 
esempio è un colabrodo.

Questo denaro  pubb lico  
sarebbe utile e necessario per 
interventi nei settori dell'illumi­
nazione, della  m anutenzione 
delle strade e del verde pubblico.

E' invece una grossa presa in 
giro la dichiarazione del Sindaco, 
il quale afferma, che l’aumento 
del costo della raccolta dei rifiuti 
solidi urbani, di 300 lire ;il mq di 
superficie abitativa, è dovuto alla 
tassa regionale che ammonta a 
200 milioni p er il com une di 
Cortona.

La tassa regionale sullo smal­
timento dei rifiuti esisteva anche 
l'anno precedente e l ’aumento 
invece è dovuto ai maggiori costi

di gestione da quando è stato affi­
dato il servizio a lla  C ortona 
Sviluppo.

Altri problemi:
- Aliquota l.C.I. del 5,5 per mille 
sulla seconda casa e di conse­
guenza su tutti i locali adibiti ad 
attività commerciali artigianali e 
professionali penalizza migliaia 
di Cittadini cortonesi;
- 1800 d isoccupati che si 
aggiungono alla moltitudine di 
pen d o la ri che g io rnalm en te  
devono raggiungere altre località 
per lavorare;
- una percentuale "sul costo della 
depurazione per un depuratore 
che ancora non funziona e che 
sarebe entrato in funzione secon­
do il Sindaco, all'indomani delle 
elezioni amministrative;
- P.l.P. del Vallone che non va 
avanti e area del foro boario che 
è sempre lì in attesa che qualcu­
no ci metta mano.

Questi sono dati e fatti che 
dimostrano come i Cittadini cor­
tonesi abbiano riposto male la 
lo ro  fiducia  in questa  
Amministrazione.

Movimento Italiano Democratico 
Cortona 

Il Presidente 
Doriano Simeoni

INCONTRI POSITIVI DEL PPI CON PDS E RC

Ì l REI. di Cortona ha tenuto 
in questi ultimi mesi, incon­
tri politici con vari partiti, 
per verificare quali possibi­

lità potesse avere la coalizione 
deirULlVO nella po litica  del 
nostro comune, visto che nel 
contesto delle amministrazioni 
viciniori questa ha avuto una 
ben specifica e chiara visibilità, 
nella vita amministrativa beale.

Gli incontri che si sono svolti 
a livello di direzione politica, 
hanno riscontrato ovviamente 
contrasti, ma anche convergen­
ze specialmente con il P.D.S. 
Occorreranno altri incontri ope­
rativi, che potranno dare una 
visione gbbale delle varie e vaste 
problematiche che emergono, 
bisognerà focalizzare alcune ed 
a queste dare una possibile e 
fattibile risposta.

Anche con il partito  della 
R. C. si è tenuto  uno storico  
incontro, che è stato giudicato 
da entrambi i partiti positivo; 
anche se alcune posizioni paio­
no assai lontane. Comunque 
pare doveroso per tutti avere più  
attenzione ai contenuti e assai 
meno alle “divisioni” ideologi­
che.

Resta il fa tto  che com uni 
sono: b  vabrizzazione dell’uo­
mo, la sua personalità, il bvoro 
per tutti, la difesa dello stato 
sociale; che deve rim anere  
garanzia delle fasce più deboli e 
a rischio, insomma della gente 
che deve risolvere “gravi proble­
m i”.

Il ERI. di Cortona è inserito

I l PPI Cortona 
E Giuseppe Piegai

I l Partito Popobre di Cortona 
è grato per le lusinghiere 
affermazioni esternate in un 
articob apparso nel numero 

scorso de L’Ptruria a firm a  di 
Giuseppe Piegai.

Certamente il ruolo del 
Partito Popobre cortonese non è 
stato e non sarà facile, poiché il 
consenso riscontrato, p er  la 
verità abbastanza positivo, non 
permette però una politica che 
spazi, come dovrebbe, su tutto il 
territorio cortonese. Nello stesso 
tempo, come l’articolista dice, è 
Patito vivace, che ha delb politi­
ca una alta concezione e che 
svolge il suo ruolo con onestà, 
dignità e soprattutto visibilità.

In debito conto sarà tenuta 
b  sua gratificante posizione, ma 
dobbiamo anche verificare che, 
nel contesto attuale degli schb- 
ramenti, il ruolo dei Popolari 
cortonesi, si identifica nella 
posizione politica nazionale. 
Pertanto si deve, assolutamente

B®" Continua apag. 14

chiaramente, da tempo, in una 
politica di centro-sinistra, difen­
sore di certi e fondam en ta li 
vabri che oggi vengono ricono­
sciu ti da p iù  parti politiche, 
segno tangibile del costante ed 
impegnativo lavoro di questo 
piccolo, ma presente partito  
politico.

Il PPL di Cortona è davvero 
riferimento importante per tutto 
quel mondo cattolico che vuob 
veramente impegnarsi, che vuole 
esserci, che vuole qualificarsi nel 
territorio cortonese, che vuole 
essere preparato e pronto anche 
a responsabilità future, per dare

quel segnale che ha ispirato 
tutta b  sua politica.

Una politica che riguarda: b  
solidarietà, b  giustizia sociak, 
l’attenzione alk fasce più debo­
li, il primato dell’uomo e del suo 
bvoro sul capitak e sul profitto, 
il vabre delb vita, b  salute, b  
scuob.

Tutto ciò si conquista con 
serie proposte operative e che 
con l’impegno trovino un serio 
ascolto del mondo politico e 
amministrativo di Cortona.

L’addetto stampa del PPI 
di Cortona 

Ivan Landi

NECROLOGI
G iu lio  F ratin i A ttilio  G entili

S ono d ie c i  a n n i ch e  è 
scom parso  Giulio Fratini. Lo 
ricordano ancora con lo stes­
so affetto la  moglie M arisa, i 
figli Alberto e Carla e i nipoti.

Giuseppe Bianchi
Nel prim o anniversario  della 
scomparsa di Giuseppe Bianchi, lo 
ricordano la molgie Nella, i figli 
Dario, Grazia e Giamii.

Il 12 Settembre di un anno 
fa, ci lasciava Attilio Gentili 

Attilio f ù  uomo semplice, 
buono e cortese; onesto nel bvo­
ro e nelb vita; pieno di attenzio­
ni per la famiglia, rispettoso 
verso gli altri, verso l'intera  
società; attento ai bisogni dei 
sofferenti, è stato attivo volonta­
rio presso b  Misericordia, forte­
mente attaccato ai sani valori 
morali e religiosi.

La moglie, la figlia, i parenti, 
gli amici, i conoscenti lo voglio­
no ricordare con una S.Messa 
che sarà officiata a Camucia il 
12 settembre alk ore 18.

Sarà ottima occasione per 
porci dovute riflessioni, attra­
verso il luminoso ricordo delb 
sua "gentilepersona".

I.L

Tariffe per i necrologi:
Lire 50.000 a modulo. Di tale 
importo lire 30.000 sono destinate 
alla Misericordia di Cortona.

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A.
di TAMBURINI MIRO &  C

s .n  .c .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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SOLO LE FAVOLE HANNO UN LIETO FINE?
Il problema ospedaliero suscita rabbia e amarezza. Può a volte diventare una favola, nella speranza che abbia un lieto fine.

C ’era una volta un Re. Era 
un buon Re, ammirato 
dalla maggioranza della 
popolazione e stimato 

anche dai Re dei territori confi­
nanti. Insieme ai suoi più diretti 
collaboratori si preoccupava dei 
propri sudditi cercando di non 
fargli mancare nulla e di renderli 
soddisfatti del proprio regnante, 
ma malauguratamente un gravo­
so problema, che ormai si trasci­
nava da anni, preoccupava il suo 
popolo.

Circa dieci anni prima un 
predecessore del Re si trovò a 
dover cercare una soluzione per 
scongiurare una grave guerra con 
i Re confinanti. Purtroppo tutti i 
Re coinvolti avevano figli maschi 
e quindi non era possibile combi­
nare delle nozze risolutorie. 
Dopo lunghe notti insonni e 
numerosi incontri con gli altri Re 
la soluzione sembrava proprio 
non trovarsi e la crisi peggiorava 
di giorno in giorno. Finalmente 
un lampo di genio attraversò la 
mente dell’allora Re. Accadeva 
che nonostante la piccola dimen­
sione di tutti i territori e la mode­
sta quantità di sudditi di ciascun 
regno, ogni Re aveva messo al 
servizio della propria gente un 
medico, scelta per altro molto 
apprezzata da tutti i sudditi, 
anche da queUi normalmente più 
critici sulle scelte del Re. Ora, un 
accordo che stabilisse una colla­
borazione ed una divisione dei 
compiti tra i vari medici, avrebbe 
sicuramente evitato la guerra e 
avrebbe necessariamente creato 
nuovi rapporti tra i sudditi dei 
vari regni. La soluzione piacque 
anche agU altri Re e l’accordo fu 
subito sottoscritto con tanto di 
bolh regah.

Tale patto non accontentò 
particolarmente i sudditi di nes­
sun regno che però, scongiurate 
soluzione peggiori, finirono con 
il concordare con l’operato dei 
vari Re.

Purtroppo sorse subito un 
nuovo problema che con il passa­
re degh anni arrivò sino aH’attua- 
le Re. Tùtti i Re volevano attribui­
re ai propri medici le medesime 
competenze esclusive, ritenendo­
le degne di maggior prestigio e 
quindi più adatte al proprio 
regno. Nacque così un tira e 
molla che durò molti anni finché 
alla vigilia di una nuova guerra fu 
deciso di chiamare da un lontano 
regno un giudice, noto per la sua 
saggezza, che attribuisse le varie 
competenze. I vari Re sottoscris­
sero un nuovo accordo nel quale 
si impegnavano a rispettare le 
scelte del saggio. Nel frattempo 
ognuno inviò un proprio cocchie­
re con il compito di accompagna­
re il saggio e di suggerire, nel 
corso del viaggio, soluzioni che

potessero influenzarne la decisio­
ne. Ma la fama del saggio era del 
tutto meritata e venuto a cono­
scenza della necessità della sua 
presenza, si recò da solo e per 
strade secondarie dai Re che lo 
avevano convocato. Dopo una 
breve anahsi e tra la trepidazione 
di tutti il saggio chiese che gli 
venissero fomite le mappe di tutti 
i territori e fatto un breve studio 
tracciò delle righe che si incro­
ciavano in un punto, poi senten­
ziò: tutti insieme costruirete un 
unico grande studio medico 
capace di venire incontro alle 
esigenze dei sudditi di tutti i regni 
e vi farete lavorare tutti i vostri 
medici.

Costrairete lo studio proprio 
nel punto che ho indicato su que­
sta mappa e sarà così equidistan­
te da tutti e facilmente raggiungi­
bile da strade secondarie, evitan­
do cosi la strada principale, trop­
po transitata e nella quale sono 
impantanati ormai da giorni i 
coccliieri che mi avete mandato.

La notizia dell’accordo rag­
giunto si diflùse velocemente tra 
la gente ed unanime si levò un 
esclamazione di gioia e di soddi­
sfazione. Tutti i sudditi erano 
concordi che quella fosse la solu­
zione mighore e che sicuramente 
avrebbe portato un giovamento a 
tutti.

Furono indette feste ed ogni 
Re si presentò al proprio popolo 
brandendo il merito della solu­
zione e la promessa che nessuno 
avrebbe potuto mai far naufraga­
re un simile accordo.

Ma loschi figuri tramavano 
alle spalle di tutti. Avidi personag­
gi capirono che avrebbero perso 
la possibihtà di guadagnare molte 
monete d ’oro se fosse stato 
costraito il nuovo studio medico. 
Fino a quel momento ogni Re, 
allo scopo di accaparrarsi per i 
propri medici le competenze rite­
nute migliori, aveva speso grosse 
somme per rendere gh studi del 
proprio regno i più accoghenti e 
moderni possibile così da rende­
re palese che una determinata 
mansione per la sua particolarità 
poteva essere svolta solo presso 
di loro. Cosa sarebbe successo 
dunque se fosse stato costruito 
un unico studio medico? Tale 
corsa all’acquisto più prestigioso 
sarebbe finita ed i loschi figuri 
che suggerivano e vendevano ai 
Re le attrezzature più moderne a 
prezzi da capogiro avrebbero 
concluso i loro affari.

Tùtto accadeva in modo scal­
tro e furtivo ma pian piano qual­
cosa giunse alle orecchie della 
popolazione e la notizia di un 
sordido piano ai danni dei suddi­
ti presto si sparse tra la gente.

Così un delegato del popolo 
si recò dal Re per chiedere spie­

gazione di ciò che si sentiva dire 
in giro.

Il Re trasalì alla veemenza 
con cui veniva posta la questione 
e chiese cosa si sentisse dire in 
giro.
Sembrava che uno dei Re confi­
nanti perpetrasse al fine di far 
esiliare tutti i medici dei regni 
vicini rimanendo così run ico  
regno in cui ci fosse un medico e 
costringendo cosi tutti i sudditi 
dei regni vicini a recarsi presso di 
lui.

Incredulo a ciò che sentiva il 
Re rassicurò il proprio confidente 
ed ordinò che fosse indetta qmui- 
to prima una riunione di tutti i 
suoi sudditi per poterli tranquil- 
hzzare su quanto stava accadendo 
e così fu fatto. In poclii giorni fu 
riunita tutta la popolazione e il 
Re, con fare deciso e convincen­
te, ribadì gli accordi presi con i 
Re confinanti e garantì il buon 
esito del progetto.

Dopo alcuni mesi però la 
gente assistette incredula a quan­
to stava accadendo. Il medico 
cominciò ad imballare mtta la sua 
attrezzatura, i macchinari e i letti- 

Nessuno si sapeva spiegareni.
cosa stesse succedendo. Perché il 
medico si preparava ad andarse­
ne nonostante che il Re avesse 
assicurato che mai nessuno 
avrebbe potuto allontanarlo dal 
suo regno? Come avrebbe fatto la 
popolazione senza il medico? 
Sarebbero stati costretti ad anda­
re dal medico del vicino regno 
con tutti i problemi che ciò com­
portava.

Si sapeva che onnai da qual­
che tempo anche i medici di altri 
regni confinanti se ne erano 
andati via e perciò ci si chiedeva 
dove potessero entrare tutti i 
malati di tutti i regni essendo 
ormai rimasto solo lo smdio del 
medico del regno vicino? E poi la 
strada per arrivarci era sempre 
piena di ostacoli e troppo transi­
tata per assicurare un tempestivo 
intervento.

In un attimo quasi tutta la 
popolazione si radunò nella piaz­
za principale e con in testa i più 
facinorosi, sentendosi ormai tra­
dita, si avviò verso il castello del 
Re.

Il Re sentendo una simile 
confusione capì subito cosa stava 
accadendo e molto tranquilla­
mente ordinò che gh fossero por­
tate le sue vesti mighori per poter 
incontrare degnamente la folla. 
Alcuni servi scapparono ed altri, 
impauriti ed increduli, suggeriro­
no al Re la fuga che così almeno 
avrebbe avuto salva la vita.

Ma il Re era stranamente 
sereno e rilassato. I servi rimasti 
pensarono che fosse folle. 
Vedendolo saltellare e sentendolo 
canticchiare lo ritennero impazzi­

to e continuarono a scongiurai'gli 
di scappare finché era in tempo. 
Ma il Re si prendeva gioco di 
loro e continuava a gongolarsi.

In quel momento il capo 
delle guardie del palazzo imippe 
nella stanza del Re e tra un’im­
precazione e l'altra comunicò 
che la folla avrebbe di lì a poco 
sfondato il portone.

Il Re allora ordino che fosse 
aperto il portone affinché più 
gente possibile potesse entrare 
nel cortile del palazzo e poi si 
presento alla folla. La gente, 
ormai esasperata, si trovò disar­
mata dal volto sorridente e quasi 
giocondo del Re e per un attimo 
rimase in silenzio interdetta. 
Tanto fu sufficiente al Re per 
prendere la parola.

Il Re disse: cari sudditi fedeli, 
conosco il motivo della vostra ira 
ma vi assicuro che non ce n’è 
motivo. In questi ultimi mesi, 
grazie alle vostre sollecitazioni ed 
alle vostre preoccupazioni, insie­
me ai Re dei territori a noi confi­
nanti , abbiamo scoperto e sma­
scherato dei vili figuri che trama­
vano per i loro sporchi guadagni 
a danno della povera gente nuda­
ta. Dei biechi aguzzini che 
fomentando e cavalcando uno 
smpldo senso di campanilismo si 
volevano arricchire sulla pelle di

noi tutti. Ma giustizia è fatta! 
Dopo averli smascherati abbiano 
proweduto ad esiliarli per sem­
pre dai nostri regni, non prima di 
esserci fatti restituire il midtolto 
con il quale abbiamo costruito 
fìmdmente il gnuide studio medi­
co unico che proprio oggi verrà 
inaugurato e che il nostro emi­
nente medico sta giusto raggiun­
gendo per unirsi ai medici onn;u 
già giunti da tutti gli altri regni 
vicini. E per ([uesta sera è indetta 
una grande festa di inaugurazione 
a cui tutti siete chiatnati a parteci­
pare. Non vi furono mai parole 
più gradite e tra un generale 
“evviva il Re” se ne andò per pre­
parare i festeggi;unenti. I più scet­
tici corsero a gambe levate al 
posto dove doveva sorgere il 
nuovo studio medico che, dopo 
poche cune, si mostrò ai loro 
occhi in tutti il suo splendore 
mentre i più pigri si limitarono a 
negare di aver mai dubitato del 
loro Re.

lai sera ci fu una grande festa 
a cui intenennero mtti e luicora 
oggi non se ne ricordano di egua­
li e da quel giorno tutti vissero 
felici e con tenti...e in salute!

S])eriamo che non siano solo 
le favole ad avere un lieto fine.

S. M.
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IL PPI CORTONA E PIEGAI
portare a “condividere il pote­
re", ma che doirà essere visibile 
e qualifcante nella coalizione 
dellVlivo.

Certam ente n oi Popolari 
non c i intendiam o tanto di 
memi, ma riteniam o di dover 
lavorare per costruire un nuovo 
modello amministrativo, anclye 
a Cortom. Abbiamo bisogno di 
gente come il Piegai, libera. oj)e- 
rosa, qualificata e capace per­
ché dovremmo esser pronti a 
dare risposte ojyerative e non a 
sceneggiate, che lasciano poi il 
temix) che trovano.

Occorrerà un im/)egno par­
ticolare su tem i sjyecijìci ed in 
particolare sui forti valori ina­
lienabili del mondo cattolico, 
che non si difendono con enun­
ciazioni 0 esaltazioni petsonali,

ma con un impegno quotidia­
no, affinché anche nella realtà 
cortonese com inci una nuova 
era, un nuoto corso jxditico.

Sui tem i fon d a m en ta li 
dovremo essere intransigenti, 
ma nel contemjx) dot remo esse­
re sempre dalla Jxtrte dei latora- 
tori, della genie sem plice, del 
bisogno, dell’accoglienza, dell'a­
scolto, del valore della tita e del­
l ’uomo; e mai sul “personali­
sm o”, su concezioni massimali- 
ste e capitalisticlx’. .sullo sfrutta­
mento. .Se vuole essere invito, 
tutto ciò è ritolto anche a tutte 
le  person e libere che hanno 
toglia di rimboccarsi le ntani- 
clx’ }>er un sertizio verso tutta la 
collettività cortonese.

Ivan lauidi
(Addetto starnila PPl Cortonese)

S T U D I O  
TECNICO 

Geometra 
MIRO PETTI

ViaXXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

HI'FI
{|||6ERN A& H||

insta llazione HI FI au to  
HARMAN KARDON 
ALPINE - MACROM 

SOUND STREAM - JBL 
KENVWOOD

cen tro  a ss isten za  S inud ine 
Tel. 0575/603912 - Cortona (AR)
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CALCETTO E PALLAVOLO A TERONTOLA
Affluenza e calore di pubblico al Tomeo di Calcetto che si è svolto dalla metà 

di giugno a fine luglio, presso la Casa del Giovane, disputato dalle varie squadre 
con entusiasmante agonismo.

Esordienti:
r  dassifiaita: squadra “T” , Calziiture Monaldi: trofeo “Consorzio Provinciale 

Millotti - Sacco”
2° classificata: squadra “S”, trofeo: “Intonacature Sacconi Giovanni”
3° classificata: squadra “U”, trofeo: “Distribuzione A.EI. Lorenzoni Angelo”
4° classificata: squadra “R” , trofeo: offerto da “Autotrasporti Morirti Luca” . 
Capocannoniere: Lorenzo Meoni, trofeo: “Garden Center-Vivai” ; migliori portieri: 
Stefiuio Forchetti, Daiiele Mikmi, Stefano Rocchini e Alessandro Fortunato.

Giovanissimi.
1° classificato: squadra “X” , trofeo: “Ferramento Forconi Annamaria”
2° classificato: squadra “Z” , trofeo: “ Impianti Flettrici CFDAM”
3° classifiaito: squadra “W” , trofeo: “Autofficina Marinelli Fabrizio” 
Capocannoniere: Andrea Ctmesclii; miglior portiere: Luca Forconi, trofeo: “Agro 
Spedizioni Ciumi PierLuigi” .

Tomeo maschile .
1° classifiaito: Fàiroauto S.A.S., trofeo: “Lombricoltura Cortonese”
2° classificato: Bar Galttxia, trofeo: “Rover Minicar”
3° classificato: I ragtizzi del B;ir, trofeo offerto da: “Autotrasporti Val Trans”. 
Capocannoniere: Nicola Lo Basso, Stefimo Toponi, Giulio Pipparelli; trofeo: 
“Carrai Roberto-Autotrasporti” ; miglior portiere: Antonio Vaisana, trofeo: 
“ Idrotemio Saiitori Masserelli Girolamo” ; arbitri: Giancarlo Calzoni, Massimo 
Calzoni, Marcello Paoloni.

Dal22 al25 luglio sempre presso rimpianto sportivo “Casa del Giovane” si 
è svolto il “Triangolare di Pallavolo Fetnminile”:
1° classificato: “Polisportiva-Fnitfci” , trofeo: “ ”PoUo-Valdidiiana di Scipioni 
2° dassificita: “Etnisca Volley” , trofeo: “ "centro Verde S. Cristina” Terontola 
3° classificato: “Polisportiva-Montecchio” , trofeo: “Centro Verde S. Cristina” 

Terontola. Cesarina Perugini

Gortona-Camucia

LA STAGIONE 1997/98
INTERVISTA AL PRESIDENTE SANTI TIEZZI

I/ periodo della preparaziom 
del campionato è molto 
importante per una squa­
dra, permette di valutare le 

possibilità di un organico, di 
formare il gruppo e di creare 
queir affiatamento necessario 
per una buona annata ed il 
Gortona-Camucia l’ha effettua­
ta al meglio.

Diversi elementi sono cam­
biati rispetto allo scorso cam­
pionato mila squadra arancio­
ne per inevitabili cessioni e 
scelte tecniche. Nell’intervista al 
presidente Santi Tiezzi abbia­
mo cercato di capire i motivi 
che hanno portato ai cambia­
menti della prossima stagione e 
di intuire le ambizioni della 
"nuova squadra” che si ripropo­
ne di migliorare i risidtati del­
l’annata passata già soddisfa­
cente.

Per questa annata ci sono 
stati molti cambiamenti a 
cominciare daH’allenatore...

Quest’ anno noi abbiamo 
dovuto cambiare miche l’allenato­
re perché i suoi programmi non 
coincidevano con quelli della 
società ed in questi casi, come 
ovvio, prevale il programma della 
società e quindi nostro e credo 
anche suo malgrado si è arrivati 
al “ divorzio” . I programmi da noi 
intrappresi credo che siano 
comunque buoni e tesi a miglio­
rare il settimo posto dello scorso 
campionato.

Cosa può dirci del nuovo 
allenatore?

Il nuovo allenatore è

Giampiero Bolcelh che vanta già 
sette 0 otto anni di militanza in 
queste categorie, ha vinto due 
campionati si è piazzato secondo 
un paio di volte, insomma ha già 
un buon curriculum: è stato gio­
catore e già lo conoscevamo per 
la sua serietà e professionalità, ci 
auguriamo che riesca a fare 
altrettanto come nostro allenato­
re.

Tanti giovani valorizzati, 
alcune partenze,come sono 
state controbilanciate?

Le partenze sono difficih da 
controbilanciare anche perché 
abbiamo “perso” due ottimi gio­
catori che sono finiti in categorie 
superiori quindi uomini di spicco 
ossia la punta Miccoli che è anda­
to alla Sangiovannese che oltreché 
di categoria superiore è una squa­
dra attrezzatissima per la promo­
zione tra i professionisti e non ci 
siamo sentiti di negare ffl ragazzo 
questa possibifità. Altro giocatore. 
De Bari è stato “requisito” da una 
società professionistica e noi non 
abbiamo pomto opporci.

De Bari lo abbiamo sostituito 
con un Italo svizzero anche lui ha 
giocato tra i professionisti e anche 
se giovanissimo è un vero talento 
che speriamo ci faccia fare il salto 
di qutditti a centrocampo dove un 
giocatore come questo poteva 
mancare, si tratta del giocatore 
Bittarelli. Abbiamo volentieri ria­
perto le braccia ad un giocatore 
che era nato e cresciuto nelle gio­
vanili, aveva poi avuto l ’awentura 
nel professionismo e per una 
serie di circostanze sfavorevoli era

Scusa il ritardo con cui ti scrivo

CARISSIMO LORENZO LUCANI

N
on so bene come mai, ma ogni 
volfci che me la prendo con la 
.sinisQa, (pdcimo ritiene che io 
ce Labbia con la destra. Nella 
tua Mminea replica al mio articolo rigiuu- 

cLinte i Popoktri di Cenù-o, a me persoratl- 
mente indirizzata, non sono riuscito a 
distinguere quale fosse il problema che 
volevi iidditarmi. Certo la manaitii realizza­
zione delle promesse elettorali fatte dal sin­
daco Pasqui (il rimprovero per queste 
occupa buona parte delLi toa repliai) con 
me hanno davvero poco a che vedere. Il 
fimo che tu sia un consigliere comimale 
“scom(xio", nell'articolo che avevo scritto, 
non solo non lo si mettava minimttmente in 
dubbio, ma addirittura non se ne faceva 
neppur lontanamente cenno. Il fatto poi 
che io ;èbia dicliiarato “iUiLstri" alcuni rap­
presentanti dellii Giimta Comunale, davvero 
non capisco come abbia potuto suscitare in 
te tanta perplessità. 0  meglio, probabil­
mente la colpa è mia, dato che - come già 
qualcuno mi ha rimproverato - non mi 
dilungo nello spiegare quando uso i termi­

ni in miiniera ironica. Stirii forse stata que­
sta la ragione del tuo dire in proposito. 
Piuttosto, nel tu articolo di risposta - tanto 
tempestivo -, mi è p;u-so di intravedere una 
excusatio non petita, soprattutto nella 
parte in cui elenchi Pitto quello che in 
Consiglio Coimmale hai fatto dall'elezione 
ad oggi. Questo non mi è piaciuto. Hai 
bisogno di fai’ siqiere che ti dai da lare? Va 
bene

. Ma cosa c'entrava il mio articolo a 
sostegno dell'indipendenza dei Popolari di 
Centro della Giimta di sinistra.’  Vediamo di 
capirci, almeno fra di noi. lo e te d  cono- 
.sdamo da im bel pezzo; d  accomimano i 
valori, la fede, molte esperienze. Non è me 
che devi temere, rispondendo - saisa la 
franchezza - impropriamente ad ima tesi 
che to per primo con me condividi. La 
esporrò di nuovo, cercando di essere 
cliiaro, per evitare di essere frainteso. Un 
giorno, parlando in tutta libertà con uno 
stimatissimo alto ecclesiastico, ebbi modo 
di convincermi che il vero problema della 
vecchia DC non sono stati i ladri che la fre­

quentavano - ce ne sono stati e ce ne sono 
(eccome se ce ne sono ancora!) in tittte le 
comp^^jni politiche -, ma il latto che si sia 
dispersa in almeno tre strade. Il suddetto 
presule, sostenendo ([uestaidea, ricordaci 
che la radice greca del nome “diavolo” 
significa “colui che divide s c i a n d o  di 
qua e di là”.

Una tesi lèbastanza simile, lo ricordo 
come fosse ora, tu la sostenevi nel ‘93 - io 
non ne ero tanto convinto - mentre discute­
vamo dell’allora Partito Popolare, nel quale 
- dicevi - i cattolici non potevano non rico­
noscersi. Ecco quello che sogno: una forza 
politica sincei-amente cattolica sganciata 
dal socialismo e dal liberalismo. Certo, non 
potrebbe oggi aspirare al potere (a  
Cortona no di sicuro), ma qitesto sarebbe 
forse l'aspetto più positivo, dò  la rendereb­
be Ubera. Al bipolarismo io non credo 
affatto; d ’altra parte, quello in auge, non 
può convincermi. Sai com’è... mi hanno 
fatto sUidiare Teologia e tra le altre cose 
non riesco a distaccarmi né dal Sillabo, né 
(MzRemm Novanm, le più solenni con­

danne tanto del hberahsmo capitalista 
quanto del socialismo comunista. D ’altra 
parte. Giovami Paolo II, le ha ribadite tutte 
e due queste teorie e ancora oggi, il Papa, 
mi conviice molto di più di quanto riesca­
no a fare Maiini, Casini o ButtìgUone. I cat- 
tolid portano qualcosa di più rispetto agli 
altri che si affidano agli ideali; i cattolici 
portano una persona viva e incarnata, Gesù 
Cristo, ad im mondo che la salvezza dal 
proprio ^oismo e superbia, non la troverà 
in nessuno altro modo.

Carissimo Lorenzo, non so se ti avran­
no interessato le mie riflessioni, non ho la 
pretesa di convincere nessuno, ma d  tene­
vo tanto a spi^aimi...

Giuseppe Piegai

rimasto pressoché ferm o per 
qualche armo: se manterrà le pro­
messe che ha fatto sarà l’uomo in 
più che avremo quest’anno.

Mi auguro che sappia ritro­
varsi come per noi è importante 
rilanciarlo ancor di più lo è per 
lui sia moralmente che agonistica- 
mente.Un altro nuovo arrivo 
coprirà il ruolo di libero, cioè 
Quarta che vanta esperienza di 
lunga data e che non dovrebbe 
rappresentare sorpresa se non 
positiva. Ha giocato in categorie 
superiori ed anche tra i professio- 
nisti.Tra i giovani alcuni li abbia­
mo fatti prelevare dal sud da dove 
viene anche un allenatore del set­
tore giovanile, Auriemma, speria­
mo che trovino l ’ambiente giusto 
per esprimersi al meglio dato che 
sulle doti tecniche non sembra ci 
siano dubbi; sono Annotti e 
Manfredi.

Un altro giovane che viene 
dalle giovanili dell’Arezzo, è di 
Foiano e si chiama Fei, io per 
primo confido molto su di lui. 
Abbiamo poi un bel gruppo dei 
nostri giovani oltre ai più grandi 
riconfermatissimi, speriamo che 
si riesca a fare un buon campio­
nato

Quale sarà Pobbiettivo?
Cercheremo di migliorare la 

posizione dello scorso campiona­
to e non mettiamo lim iti alla 
provvidenza: se avremo una punta 
all’altezza della situazione pensia­
mo che gh sportivi cortonesi si 
possano togliere molte soddisfa­
zioni.

Cosa può dire al pubblico 
non sempre numeroso allo 
stadio?

Il pubblico allo stadio va por­
tato con i risultati se questi arrive­
ranno tornerà anche il pubbfico 
numeroso che già anno scorso in 
alcune partite è stato presente al 
Comunale. Puntiamo a fare bene 
sicuramente metteremo 0 massi­
mo impegno e serietà.

Cercheremo di far divertire la 
gente che è poi il massimo richia­
mo. Riccardo Fiorenzuoli

EDILTER s . r . l .

IMPRESA
COSTRUZIONI

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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Comoda e conveniente

Con la nuova carta Key Client della 
Banca Popolare di Cortona fare acquisti 
è più comodo e conveniente.
Solo in Italia è accettata, come denaro 
contante, da più di 230 mila negozi, 
alberghi, biglietterie, agenzie di viaggio 
ed ovunque è esposto il marchio 
BankAmericard-Key Client.

Un servizio internazionale

Key Client è collegata alla Eurocard 
Master-card, la rete intemazionale più 
diffusa, con oltre 11 milioni di esercizi 
convenzionati in 180 paesi.
Per questo è ben accolta in ogni parte 
del mondo.
Con Key Client si effettuano acquisti 
ovunque con la massima libertà e con 
servizi professionali sempre adeguati. 
Per qualsiasi necessità è possibile otte­
nere anticipi di contanti presentando la 
carta ad Uno dei 360 mila sportelli ban­
cari convenzionati nel mondo, oppure, 
più semplicemente, negli appositi distri­
butori automatici di banconote.

I Vantaggi Key Client

Addebito automatico.
Nessuna scadenza, assegno o bonifico, 
la Banca provvederà ad effettuare diret­
tamente il pagamento tramite addebito 
sul conto corrente.
Resoconto mensile.
Gli acquisti effettuati ed ogni singolo 
prelievo potranno essere controllati nel- 
r  apposito estratto conto, semplice e 
chiaro, che verrà inviato ogni mese.

0 0 / 0 0 - 
OOONOHV.

Key Client
Comoda,

sicura, conveniente. 
Un potere d’acquisto 

senza confini.

La nuova
carta di credito della 

banca popolare dì cortona

tpc

Emissione.
Entro dieci giorni dalla richiesta, la 
Filiale della Banca Popolare di Cortona 
è in grado di emettere la carta, che sarà 
subito a vostra disposizione. 
Condizioni.
Tra le carte di credito, Key Client 
applica la commissione più bassa in 
assoluto; solo 40.000 lire annue per la 
carta personale e 30.000 lire per quella 
aggiuntiva familiare.
Limitazioni di spesa.
11 fido collegato alla Key Client è per­
sonalizzato. Il cliente può concordare 
con la Banca il massimo di spesa, ade­
guato alle necessità d’uso della carta.

Sicurezza e qualità

Assicurazione.
Il titolare della carta Key Client usufrui­
sce inoltre di due speciali assicurazioni 
completamente gratuite: 
fino ad un milione di lire, contro rapine 
e furti con scasso (esclusi gli scippi e gli 
oggetti trafugati dall’autovettura), nelle 
24 ore successive all’acquisto dei beni 
pagati con la carta;
fino a 30 milioni, per gli infortuni subiti 
nella dimora attuale del titolare, che 
producano morte od una invalidità per­
manente superiore al 50%.
Furto 0 smarrimento.
In caso di furto o smarrimento, per eli­
minare il rischio di un uso improprio, 
sarà sufficiente una semplice telefonata, 
la carta verrà immediatamente bloccata 
e sostituita in tempi brevissimi.
Nel caso in cui il furto o lo smarrimento 
della carta avvenga all’estero, la sostitu­
zione verrà effettuata in sole 48 ore.

Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORTI

Agenzia di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575/630323-324 - Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popoloFe 
di cortona

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino ^
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano della Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sportello Bancomat - Pozzo della Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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